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LA RIFORMA DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI (D.Lgs. n. 61 del 2017) 

Il Decreto legislativo n. 61 del 2017, in attuazione di apposita delega contenuta nella Legge 
107/15, reca la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale statale, disegnando 
un’organizzazione della didattica che – se nello specifico e nell’immediato – si rivolge ad 
un’utenza storicamente, ed in fatto, debole, può ben fungere da modello, ovviamente 
facendone salve le rispettive peculiarità, per la rivisitazione dei paralleli licei e istituti tecnici. 
Il decreto ridefinisce i precedenti indirizzi, le articolazioni e le opzioni, in contestualità con il 
potenziamento delle attività laboratoriali, anche con la rimodulazione dei quadri orari; sì da 
conferire ai medesimi una più compiuta e visibile identità, eliminando le sovrapposizioni con 
gli istituti tecnici e meglio contestualizzando la loro vocazione, all’insegna di un pragmatico 
realismo in grado di contenere dispersione e abbandoni: formare figure professionali di livello 
intermedio per l’assunzione di ruoli operativi, con adeguate responsabilità in relazione alle 
attività economiche di riferimento; ed offrendo risposte articolate e dinamiche alle domande 
del mondo del lavoro e delle professioni, tali da far percepire i saperi appresi come utili, 
significativi e riscontrabili nel reale. Un’istanza, quest’ultima, non da oggi estesa – ancorché 
in larga misura disattesa – a tutti i settori/ambiti di istruzione (formale, non formale, 
informale), perché la dimensione in senso stretto professionale non va riferita al carattere 
specifico del percorso seguito, bensì all’utilizzo professionale che ogni tipologia di istruzione, 
anche tecnica o liceale, realizza (Corte di giustizia europea, 1985). Un’istanza recepita dalla 
recentissima Raccomandazione del Consiglio dell’unione europea sulle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente, del 22 maggio 2018, sostitutiva della Raccomandazione del 
Parlamento e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Funzionali a questo rimarcato scopo sono 
l’accentuata flessibilità organizzativa-didattica e la personalizzazione dei percorsi, per 
corrispondere alle diversità degli stili cognitivi e capacità di apprendimento degli studenti, alle 
loro sensibilità ed attitudini, ai differenti livelli motivazionali. È stato pertanto riscritto 
l’assetto ordinamentale figurante nel D.P.R. 87/10, che è stato abrogato unitamente alle Linee 
guida per il biennio (Direttiva 65/10), per il triennio (Direttiva 5/12) e alle articolazioni delle 
aree d’indirizzo negli spazi di flessibilità (Direttiva 70/12). 

In luogo dei due settori (Servizi e Industria e artigianato), comprendenti in totale sei indirizzi, 
vi sono ora 11 indirizzi di studio. E, oltre ai settori, sono cancellate le articolazioni e le opzioni 
figuranti sempre nel D.P.R. 87/10.  

Questi i nuovi indirizzi di studio:  

 Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle 
risorse forestali e montane;  

 Pesca commerciale e produzioni ittiche;  

 Industria e artigianato per il made in Italy;  

 Manutenzione e assistenza tecnica;  



 Gestione delle acque e risanamento ambientale;  

 Servizi commerciali;  

 Enogastronomia e ospitalità alberghiera;  

 Servizi culturali e dello spettacolo;  

 Servizi per la sanità e l’assistenza sociale;  

 Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico;  

 Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico.  

Fermo restando il comune assetto organizzativo e didattico, per ciascuno degli indirizzi è 
definito il Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP), o profilo in uscita dello 
studente, con i relativi risultati di apprendimento declinati in termini di competenze, abilità 
e conoscenze, nei relativi significati aventi una consolidata legittimazione istituzionale.  

Per ciascun profilo vi è il riferimento alle attività economiche previste dai codici ATECO 
dell’ISTAT e la correlazione ai settori economico professionali di cui al Decreto del Ministero 
del lavoro, di concerto con il MIUR, del 30 giugno 2015.  

Circa l’assetto organizzativo resta la struttura quinquennale dei percorsi di istruzione 
professionale (IP) – erogata negli istituti di istruzione, statali e paritari, con il rilascio del 
diploma di istruzione secondaria superiore – e la loro articolazione in un biennio e in un 
successivo triennio. Nel biennio può completarsi l’obbligo dell’istruzione, che può altresì 
continuare ad essere assolto – oltre che negli istituti tecnici e nei licei – anche nei percorsi di 
istruzione e formazione professionale (IeFP) di competenza delle regioni o nei percorsi di 
apprendistato, di cui al D. Lgs 81/15 in applicazione del cosiddetto Jobs Act.  

Il biennio possiede ora un più marcato e visibile carattere unitario. Prevede 1.188 ore di 
attività e insegnamenti di istruzione generale e 924 ore di attività e insegnamenti di indirizzo, 
comprensive del tempo da destinare al potenziamento dei laboratori. ll totale delle 2.112 ore 
(corrispondenti a 32 ore settimanali, convenzionalmente moltiplicate per 33 e per 2 anni 
scolastici) può essere liberamente distribuito in periodi didattici dalle istituzioni scolastiche, 
nell’esercizio della loro autonomia funzionale; parimenti, le (singole) istituzioni scolastiche 
possono articolare le classi in livelli di apprendimento. Ne conseguono il deciso superamento 
dell’intangibilità dell’anno scolastico (con le correlate barriere amministrative della 
valutazione sommativa e dell’ammissione – ora obbligata – alla classe successiva) e, 
soprattutto, del concetto (e delle afferenti implicazioni amministrative) della classe 
tradizionale e del precipitato banco-lavagna-cattedra di una didattica standardizzata e 
monodirezionale, naturalmente non sottostimandosi i tempi – non brevi – e le difficoltà – non 
poche – per realizzare un modello non certamente favorito dalle pre-autonomistiche, e 
persistenti, rigidità del sistema.  



Nello specifico, una quota non superiore a 264 ore è destinata alla personalizzazione degli 
apprendimenti, alla realizzazione del Progetto formativo individuale e allo sviluppo della 
dimensione professionalizzante delle attività di alternanza scuola-lavoro.  

ll triennio rimane invece strutturato nel distinto terzo, quarto e quinto anno, con 1.056 ore, 
comprendenti 462 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e 594 ore di attività e 
insegnamenti di indirizzo: tutti e tre preordinati al consolidamento e al progressivo 
innalzamento dei livelli acquisiti nel biennio per un rapido accesso al lavoro. Per tutti gli 11 
indirizzi dovrà poi costituirsi un ufficio tecnico – finora obbligatorio solo nel settore 
tecnologico degli istituti tecnici –, con il compito di sostenere la migliore organizzazione e 
funzionalità dei laboratori a fini didattici e il loro adeguamento alle esigenze poste 
dall’innovazione tecnologica nonché da quelle legate alla tutela della sicurezza delle persone 
e dell’ambiente: compiti affidati agli insegnanti tecnico-pratici. Circa l’assetto didattico, il 
Consiglio di classe redige per ogni studente, entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, 
il menzionato Progetto formativo individuale, basato su un bilancio personale che evidenzia 
i saperi e le competenze acquisiti anche in modo non formale e informale, idoneo a rilevare 
sia le sue riscontrate potenzialità che le sue carenze, per motivarlo ed orientarlo nella 
progressiva costruzione del proprio percorso formativo e lavorativo. Sentito lo stesso 
Consiglio di classe, il dirigente scolastico individua, all’ interno dell’istituzione scolastica, i 
docenti che assumono la funzione di tutor per sostenere gli studenti nell’attuazione e nello 
sviluppo del già menzionato PFI. Altro elemento innovativo – che ben potrà fungere da 
laboratorio poi estensibile agli istituti tecnici e ai licei – è (qui) l’obbligata aggregazione delle 
discipline di studio all’interno degli assi culturali, per favorire una migliore progettazione 
interdisciplinare dei percorsi didattici ed una prevalente metodologia induttiva ed 
esperienziale: Asse dei linguaggi, Asse matematico, Asse storico-sociale per l’area generale 
comune; Asse scientifico-tecnologico-professionale nell’area d’indirizzo. Di conseguenza è 
adottata una didattica modulare, per Unità di apprendimento (UDA), che, partendo da 
obiettivi formativi adatti e significativi per lo studente, sviluppano appositi percorsi di metodo 
e di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze acquisite. Alle UDA è riferita la certificazione delle competenze al termine del 
biennio e del triennio (ferma restando la vigente disciplina della certificazione delle 
competenze per le qualifiche triennali e i diplomi professionali quadriennali nei percorsi IeFP); 
competenze che rappresentano l’altrettanto necessario riferimento per il riconoscimento dei 
crediti posseduti, soprattutto nel caso di passaggi ad altri percorsi di istruzione e formazione. 
Per la più efficace organizzazione della didattica secondo le coordinate sopra riassunte, le 
istituzioni scolastiche, nella stesura del PTOF, potranno utilizzare la quota di autonomia per 
l’orario complessivo del Biennio e del Triennio, pari al 20% delle discipline di studio e delle 
attività di laboratorio (ai sensi del D.P.R. 275/99 e s.m.i.), al fine di meglio perseguire gli 
obiettivi di apprendimento previsti dal PECUP. Analogamente, potranno utilizzare le quote di 
flessibilità del 40% dell’orario complessivo del terzo, quarto e quinto anno di corso per 
rimodulare l’offerta formativa allorquando, in regime di sussidiarietà, esse intendano – a 



domanda dello studente – rilasciare anche le qualifiche triennali e i diplomi professionali 
quadriennali, previo accreditamento delle regioni susseguente a specifici accordi tra queste 
ultime e gli uffici scolastici regionali. In virtù dell’organizzazione delle classi rimessa alla piena 
autonomia delle istituzioni scolastiche (ante), viene ora meno l’attuale distinzione tra 
sussidiarietà complementare – con la costituzione di apposite classi negli istituti professionali 
statali e paritari per il rilascio della sola qualifica triennale e/o del solo diploma professionale 
quadriennale – e sussidiarietà integrativa, in cui l’una – ed ora anche l’altro – si possono 
conseguire accanto all’ordinario diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore. 
Perciò le istituzioni scolastiche potranno e/o dovranno:  

 stipulare contratti d’opera con esperti del mondo del lavoro e delle professioni in possesso 
di competenze specialistiche non presenti nell’Istituto, nel rispetto dei vincoli di bilancio, ma 
con la possibilità di ricevere finanziamenti da soggetti pubblici e privati;  

 attivare partenariati territoriali per il miglioramento e l’ampliamento dell’offerta formativa, 
per il potenziamento dei laboratori e relative dotazioni strumentali, per realizzare percorsi di 
alternanza ed incluse le esperienze di scuola-impresa e di bottega-scuola;  

 costituire i dipartimenti, quali articolazioni funzionali del Collegio dei docenti, per il sostegno 
alla didattica e alla progettazione formativa;  

 dotarsi del Comitato tecnico-scientifico, composto da docenti e da esperti del mondo del 
lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di 
proposta per l’organizzazione delle attività e degli insegnamenti di indirizzo. 

 Infine, per supportare il passaggio al nuovo ordinamento, sono previsti:  

 iniziative di aggiornamento del personale dirigente, docente e ATA, nonché di informazione 
dei giovani e delle loro famiglie in relazione alle scelte, e alle implicazioni, dei nuovi indirizzi 
di studio;  

 sistematico monitoraggio dei profili in uscita, e relativi risultati di apprendimento, da 
aggiornare con cadenza quinquennale, anche in relazione a nuove attività economiche, 
all’innovazione tecnologica e organizzativa, ai mutamenti del mercato del lavoro e delle 
professioni;  

 l’istituzione di una Rete nazionale delle scuole professionali per promuovere l’innovazione 
e il permanente raccordo con il mondo del lavoro, nonché per supportare e rinforzare la 
transizione dalla scuola al lavoro e diffondere e sostenere il sistema duale realizzato in 
alternanza scuola-lavoro e in apprendistato. Vi partecipano, con pari dignità e nel rispetto 
della loro diversa identità, le istituzioni scolastiche statali e paritarie che offrono percorsi IP e 
le istituzioni formative accreditate sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni, di cui al 
capo III, artt. 15-21, del D. Lgs 226/05. 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DELL’ISTRUZIONE 
PROFESSIONALE 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati di 
apprendimento, elencati al punto 1.1 dell’Allegato A) del d.lgs. 61/2017, comuni a tutti i 
percorsi:  

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base 
ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali 
e professionali.  

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali.  

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo.  

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.  

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali.  

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento.  

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea 
ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo.  

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei servizi.  

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 
tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio.  

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà 
ed operare in campi applicativi. 



L’INDIRIZZO “AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE”  

(Art. 3, comma 1, lettera a) – D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

IL PROFILO IN USCITA 

 Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane”, 
possiede competenze relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, agroindustriali e forestali offrendo anche servizi contestualizzati rispetto alle 
esigenze dei singoli settori. Interviene, inoltre, nella gestione dei sistemi di allevamento e 
acquacoltura e nei processi produttivi delle filiere selvicolturali.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’INDIRIZZO: 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 
elencati al punto 1.1 dell’Allegato A) del d.lgs. 61/2017, comuni a tutti i percorsi, oltre ai 
seguenti risultati di apprendimento declinati in termini di competenze:  

 Gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i 
caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie.  

 Gestire sistemi di allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale e la 
qualità delle produzioni.  

 Gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici interventi nel 
rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche.  

 Supportare il processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità e tipicità 
delle produzioni agro-alimentari e forestali.  

 Descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un territorio, 
anche attraverso l’utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi informativi 
computerizzati.  

 Intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità, per la 
conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative, per la prevenzione 
del degrado ambientale e per la realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio, 
eseguendo semplici interventi di sistemazione idraulico-agroforestale e relativi piani di 
assestamento.  

 Collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica delle 
biomasse di provenienza agroforestale, zootecnica e agroindustriale.  



 Gestire i reflui zootecnici e agroalimentari, applicando tecnologie innovative per la 
salvaguardia ambientale.  

 Gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e trasformazione 
fondiaria in ambito agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di efficienza tecnico 
economica aziendale, interagendo con gli enti territoriali e coadiuvando i singoli produttori 
nell’elaborazione di semplici piani di miglioramento fondiario e di sviluppo rurale.  

 Individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie di prodotti per la 
valorizzazione delle filiere agroalimentari e forestali, gestendo attività di promozione e 
marketing dei prodotti agricoli, agroindustriali, silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali e 
realizzando progetti per lo sviluppo rurale. 

 

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 
esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni.  

A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA  

A - 01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 
CONNESSI  

A - 02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI  

A - 03 PESCA E ACQUACOLTURA  

C – ATTIVITA’ MANIFATTURIERE  

C - 10 INDUSTRIE ALIMENTARI 

Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-professionali 
indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
del 20 luglio 2015, n. 166: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA PRODUZIONI ALIMENTARI 

 
 
 
 
 
 
 
 



QUADRO ORARIO DEL QUINQUENNIO 
 

Discipline Area Generale Ore annue (Ore settimanali) 

1° biennio 2° biennio 5°anno 

1 2 3 4 5 

Lingua e letteratura italiana 132(4) 132(4) 132(4) 132(4) 132(4) 
Lingua Inglese 99 (3) 99 (3) 66 (2) 66 (2) 66 (2) 
Storia 66 (2) 66 (2) 66 (2) 66 (2) 66 (2) 

Matematica 132(4) 132(4) 99 (3) 99 (3) 99 (3) 
Geografia 33 (1) 33(1)    
Diritto ed economia 66 (2) 66 (2)  
Scienze integrate – Scienze della terra/Biologia 66 (2) 66 (2) 

Scienze motorie e sportive 66 (2) 66 (2) 66 (2) 66 (2) 66 (2) 
Religione Cattolica o attività alternative 33 (1) 33 (1) 33 (1) 33 (1) 33 (1) 

Discipline Area di Indirizzo 1° biennio 2° biennio 5°anno 

1 2 3 4 5 

Scienze Integrate - Fisica 66 (2) 66(2)  

di cui in compresenza 33(1) 33(1) 
Scienze Integrate – Chimica 66 (2) 66(2) 

di cui in compresenza 33(1) 33(1) 
Tecnologie dell’informazione e della Comunicazione 66 (2) 66(2) 

Ecologia e Pedologia 99(3) 132(4) 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni** 99(3) 99(3) 

Discipline specifiche dell’opzione (Gestione Risorse Forestali e Montane (dalla 
classe 3^) 

2° biennio 5°anno 

  3 4 5 

Chimica applicata e processi di trasformazione 66(2) 66(2) -- 

Tecniche delle Produzioni vegetali e zootecniche 66(2) 66(2) 66(2) 

di cui in compresenza 66(2) 66(2) 66(2) 
Agronomia del territorio agrario e forestale 66(2) 66(2) 66(2) 

di cui in compresenza 33(1) 33(1) 33(1) 
Economia Agraria e legislazione di settore agrario e forestale 99(3) 99(3) 132(4) 

di cui in compresenza 66(2) 66(2) 66(2) 
Gestione parchi, aree protette e fauna selvatica e 
assestamento forestale 

66(2) 66(2) 66(2) 

di cui in compresenza 33(1)     33(1)     33(1) 
Gestione e valorizzazione delle attività produttive, sviluppo 
del territorio e Sociologia Rurale 

99(3) 99(3) 99(3) 

di cui in compresenza 66(2) 66(2) 66(2) 
Silvicoltura Dendrometria e utilizzazioni forestali 132(4) 132(4) 165(5) 

di cui in compresenza 66(2)     66(2) 66(2) 
Totale ore annue area di indirizzo   561 561 561 

Totale ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

a. Storia del triennio della classe 

La classe 5°A è composta da 5 studentesse e 10 studenti provenienti da vari paesi della Barbagia e del 
Mandrolisai. Due allievi usufruiscono del servizio di convitto messo a disposizione per gli allievi 
dell’Istituto. Nella classe sono presenti 4 allievi con certificazione DSA. Tutti gli alunni provengono 
dalla precedente classe 4°A, e solamente 3 di loro hanno ripetuto la classe 4° nell’anno scolastico 
2021/22. Gran parte di loro hanno avuto un percorso di studio regolare, e solo pochi di loro 
provengono da un primo anno svolto in altri Istituti. 

b. Processo di integrazione e socializzazione fra pari e con i docenti 

La classe nel corso del triennio ha mostrato un buon grado di socializzazione e di integrazione 
raggiungendo un discreto livello di condivisione degli obiettivi, grazie al discreto clima di 
collaborazione e di partecipazione maturato in maniera particolare durante i tre anni. Il rapporto con 
i docenti è risultato nel complesso adeguato e corretto con tutti gli studenti.  

c. Continuità didattica nel triennio 

Nel secondo biennio e in modo particolare in questo quinto anno, il percorso formativo è stato 
caratterizzato da una discreta continuità didattica per la maggior parte degli insegnamenti, eccezion 
fatta per Matematica ed Inglese. La riforma dei professionali ha ridotto le ore settimanali di Inglese 
(da 99 a 66 ore annue), mentre le ore dell’insegnamento di Matematica sono spesso state inglobate 
in attività di Orientamento e Progetti vari, inficiando talvolta il tempo utile per la programmazione 
della materia. 

Soprattutto per le discipline dell’area di indirizzo, si è assistito ad un continuo cambiamento dei 
docenti curricolari e tecnico pratici, l’insegnamento della Selvicoltura, Dendrometria e Utilizzazioni 
forestali ha visto il susseguirsi di sei differenti nomine durante l’intero triennio. Questo ha fatto sì che 
la programmazione subisse non poche variazioni e conseguenti difficoltà annesse. 

d. Situazione di partenza nell’anno scolastico in corso 

La situazione di partenza della classe ha mostrato un possesso delle abilità di base adeguato alla 
maggior parte degli allievi. Nelle discipline quali Inglese e Matematica, si sono palesate le maggiori 
difficoltà, ma poche lacune (importanti per pochi allievi) sono state riscontrate anche in alcune 
discipline di indirizzo. Tutti i docenti, nel corso dell’anno scolastico hanno adeguato la propria 
programmazione e la propria azione didattica sulle esigenze della classe, la quale si è mostrata 
collaborativa, per quasi tutti gli insegnamenti. In particolare, per far fronte alle carenze conseguenti 
alla situazione sanitaria che ha riguardato i due anni precedenti, i primi periodi dell’anno hanno visto 
attivati percorsi di allineamento delle competenze in ingresso, finalizzati non solo all’acquisizione di 
conoscenze disciplinari, ma anche al recupero, sviluppo e al potenziamento delle abilità di base quali 
strumenti essenziali per affrontare qualsiasi disciplina. 

e. Risultati conseguiti 



Per quanto riguarda i risultati conseguiti nel corso dell’ultimo anno scolastico potremmo suddividere 
gli allievi in tre gruppi di livello di apprendimento: il primo gruppo, costituito da cinque studenti, ha 
raggiunto conoscenze e competenze che si attestano su un livello generale buono, dimostrando 
capacità di analisi e di problem-solving sia per quanto riguarda le discipline di area comune che di 
indirizzo. Un secondo gruppo, composto dalla gran parte degli alunni, dimostra conoscenze sufficienti 
in quasi tutte le discipline e competenze quasi sempre adeguate. Un terzo gruppo, formato da tre 
discenti, possiede conoscenze essenziali e ha finora conseguito risultati non del tutto sufficienti, ed in 
diverse discipline mediocri ma, se opportunamente guidato, riesce a orientarsi nei vari ambiti 
disciplinari. Nel complesso le carenze più significative sono state rilevate per le discipline di 
Matematica ed Inglese. 

 

f. Frequenza e partecipazione  

La frequenza alle lezioni, fatta eccezione per pochi studenti, è stata per gran parte di loro regolare. La 
partecipazione alle attività didattiche è stata soddisfacente, anche se per alcuni (3 studenti) la 
frequenza scolastica non è stata costante. Un discreto gruppo di allievi hanno mostrato frequenza e 
partecipazione costante (registrando una percentuale di assenza intorno al 10-15%). Si devono 
sottolineare i risultati positivi conseguiti dagli allievi nell’ambito dei percorsi di Alternanza Scuola 
Lavoro che ha consentito loro di sperimentare direttamente il mondo del lavoro nel settore agricolo e 
di acquisire competenze professionali migliorando, allo stesso tempo, la propria autostima e 
motivazione personale. I percorsi PCTO effettuati nelle classi seconda e terza sono stati parte 
integrante della curvatura del curricolo ai fini dell’attivazione dei corsi IeFP per il conseguimento della 
qualifica regionale di primo livello di Operatore agricolo settore coltivazioni erbacee, arboree ed orto–
floricole. Il percorso di ASL si è interrotto nell’anno scolastico 2019/2020 a causa dell’emergenza 
sanitaria che ha comportato l’interruzione della didattica in presenza, non consentendo lo 
svolgimento dello stage presso aziende agricole ospitanti. L’anno scolastico scorso e quest’ultimo 
anno hanno visto i ragazzi impegnati nell’esperienza dei percorsi di PCTO, presso diverse aziende del 
territorio, cercando di concentrare maggiormente le attività nel secondo periodo dell’anno, al fine di 
compensare le ore non svolte durante l’anno scolastico 2019/2020. 

g. Interventi di personalizzazione e individualizzazione 

Il Consiglio di Classe ha garantito l’individualizzazione dei percorsi con azioni specifiche soprattutto 
per gli studenti che hanno mostrato maggiori difficoltà, predisponendo strategie e opportuni 
strumenti che consentissero il raggiungimento di adeguati livelli di apprendimento. Si deve segnalare 
all’interno del gruppo classe la presenza di quattro alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, 
per i quali sono stati predisposti i PDP che individuano gli adeguati strumenti compensativi e 
dispensativi (i PDP sono allegati al Documento). 

 

 

 

 



Docenti della classe nel secondo biennio e nel quinto anno conclusivo 

MATERIA TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 
Lingua e Letteratura Italiana E. Tesi E. Tesi E. Tesi 

Storia E. Tesi E. Tesi E. Tesi 

Lingua straniera - Inglese 
 

E. Catzula E. Catzula C. Pische 

Matematica 
 

M. Dessì M. Dessì M. Dessì 

Scienze motorie e sportive I. Paba I. Paba I. Paba 

Religione Cattolica F. Saderi F. Saderi F. Saderi 

Agronomia del territorio agrario 
e forestale 

G. Sanna/ A. Mula C. Muceli / A. Mula G. M. Zucca/G. N. Murru 

Economia Agraria e Legislazione 
di Settore agrario e forestale 

G. Casula/ A. Mula G. Casula/ G. M. Pala G. Casula /L. M. C. Mula 

Gestione parchi, aree protette, 
fauna selvatica e 
assestamento forestali 

G. Casula/ A. Mula M. Cubeddu / G. M. Pala 
 

G. Casula/ L. M. C. Mula 

Selvicoltura, Dendrometria e 
utilizzazioni forestali 

A.C. / I.B. A. Pau/ A. Mula G. M. Zucca/ L. M. C. Mula 

Gestione e Valorizzazione delle 
Attività produttive, Sviluppo del 
Territorio e Sociologia rurale 

G. Casula C. Muceli L. Sedda 

Tecniche delle produzioni 
vegetali e zootecniche 

S. L. G. Casula A. Zanda 

Chimica applicata e processi di 
trasformazione 

A. Mula A. Mula ____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO  
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI TRASVERSALI RAGGIUNTI 

Sulla base dei dati rilevati periodicamente dal Consigli di Classe vengono di seguito indicati gli 

obiettivi educativi e didattici trasversali raggiunti nel corso dell’anno scolastico. 

Obiettivi educativi generali 

A.  Socialità 

 Conseguimento di un maggior senso di lealtà e disponibilità verso gli altri. 

 Sufficiente padronanza di gesti ed atteggiamenti per il raggiungimento di un discreto 

grado di maturità ed equilibrio interiore. 

 Lieve aumento della sensibilità verso i bisogni umani e verso i problemi sociali pressanti 

con particolare riferimento all’inclusività. Obiettivo consolidato non da tutti gli alunni. 

 

B.  Partecipazione ed interesse 

 Acquisizione di appena sufficienti livelli di comprensione con lieve maggior 

partecipazione rispetto alle condizioni di partenza. 

 Coinvolgimento non sempre attivo in forme e tempi lievemente migliori. 

 

C.  Responsabilità e impegno 

 Appena sufficiente rispetto delle norme fondamentali della vita scolastica come 

momento formativo in vista dell’inserimento di un quadro sociale più grande. 

 Sufficiente consapevolezza del rispetto della proprietà, della personalità, del pensiero e 

del lavoro altrui. 

 Acquisizione di procedure di lavoro sufficientemente valide. 

 Acquisizione di una minima sicurezza in sé stessi mettendo alla prova a scuola le proprie 

attitudini e i propri interessi. 

 

Obiettivi Didattici Generali e Trasversali 

A.  Abilità cognitive e metodiche di lavoro 



 Sviluppo acquisizione di sufficienti capacità logiche e conseguente acquisizione di maggior 

chiarezza di pensiero e rigore espositivo. 

 Acquisizione di un livello minimo, ma accettabile, di capacità di ricerca di percorsi 

personali per individuare possibili soluzioni di uno stesso problema. 

 Acquisizione di una appena sufficiente autonomia organizzativa. 

 Acquisizione di sufficiente livello nelle abilità professionali e nelle competenze minime 

atte a rispondere ad un primo inserimento nel mondo del lavoro. Competenza non 

posseduta da tutto il gruppo classe. 

 

B.  Abilità di comunicazione verbale 

 Sufficienti capacità di codificare o decodificare messaggi. 

 Espressione sufficientemente logica e corretta del proprio pensiero. 

 Utilizzo di un lessico appropriato alle diverse situazioni comunicative. Abilità non del tutto 

acquisita dall’allievo con DSA, in linea con le difficoltà riscontrate e certificate. 

 

C.  Abilità strumentali e tecniche 

 Aumento della capacità di ascolto e di attenzione con tempi più lunghi rispetto ai livelli di 

partenza. Si puntualizza che tutto ciò non è confermato per alcune discipline e non per 

tutti gli allievi. 

 Utilizzo, analisi, interpretazione e riproduzione con una autonomia appena sufficiente di 

tavole numeriche, tabelle, carte tematiche, disegni. 

 Esecuzione di prove sperimentali in laboratorio e in campo con sufficiente autonomia 

operativa. 

 Utilizzo adeguato di attrezzi, strumenti, materiali e tecniche di diverso tipo in maniera 

appropriata. 

 

D. Conoscenze 

 Acquisizione quasi sufficiente dei contenuti basilari delle varie discipline 

proporzionatamente alle reali capacità degli allievi. 

 Acquisizione di minimo lessico disciplinare specifico. 



 

E. Competenze 

 Riutilizzo delle conoscenze e competenze acquisite se opportunamente guidati. 

 Sufficiente capacità di analisi, interpretazione e rielaborazione di un testo in modo 

personale e talvolta solo se opportunamente guidati. 

 Comunicazione in forma sufficientemente corretta degli aspetti tecnici delle attività 

svolte. 

 Capacità a livello globalmente sufficiente di organizzazione coerente del proprio 

patrimonio culturale e talvolta solo dietro opportuna guida dell’insegnante. 

 Acquisizione di abilità e competenze professionali sufficienti e tali da consentire un 

orientamento nell’ambito del problem-solving, anche se spesso si necessita di una guida 

opportuna. 

ABILITÀ E COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE RAGGIUNTE 

 Discrete abilità nel rilevare le caratteristiche territoriali, ambientali ed agro-produttive di una 

zona attraverso la lettura di carte tematiche. 

 Conoscenza soddisfacente delle procedure ed Enti mediante i quali è possibile fornire 

assistenza tecnica alle aziende proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le 

opportunità offerte dalla PAC e dai PSR. 

 Discrete abilità nell’individuazione degli Enti locali che operano nel settore e dei loro uffici 

operanti nel territorio, delle organizzazioni dei produttori e dell’importanza del loro ruolo per 

attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione 

idrogeologica. 

 Sufficienti conoscenze e competenze nell’individuare le principali caratteristiche della PAC 

volte a potenziare la sostenibilità delle aziende agricole con particolare riferimento alle 

pratiche di condizionalità e greening. 

 Sufficienti competenze nell’individuare i parametri di qualità ambientale e gli interventi di 

miglioramento e di difesa e prevenzione del dissesto idrogeologico. 

 Discreta conoscenza di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree 

protette, di parchi e giardini. 

 Sufficienti competenze nella descrizione delle varie forme di multifunzionalità e nel corretto 

collegamento della stessa con l’attività agricola principale e con particolare riferimento alle 

caratteristiche del territorio montano. 



 Sufficienti abilità nell’individuare le problematiche di stabilità idrogeologica del territorio e 

scegliere le tecniche di gestione e manutenzione degli interventi di difesa del suolo, di 

recupero ambientale e sul verde pubblico e privato. 

 Sufficienti competenze nell’individuazione di semplici interventi di sistemazione idraulico-

forestali. 

 Discrete competenze nell’individuare interventi selvicolturali nel rispetto della biodiversità e 

delle risorse naturalistiche e paesaggistiche. 

 Discrete abilità nell’organizzazione di servizi naturalistici ed interventi selvicolturali 

considerando le esigenze dell’utenza. 

 Sufficienti competenze nell’individuare sistemi di reti ecologiche per il rilievo di situazioni di 

criticità o da valorizzare e proteggere sia in ambito paesaggistico che per la conservazione 

della biodiversità. 

 Sufficienti conoscenze estimative finalizzate alla valorizzazione delle produzioni forestali. 

 

Elenco candidati e loro provenienza 
 

CANDIDATI INTERNI 
Nr. Cognome Nome Provenienza 

1   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
2   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
3   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
4   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
5   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
6   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
7   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
8   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
9   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 

10   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
11   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
12   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
13   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
14   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 
15   Classe 4°A – IPSASR Sorgono 

CANDIDATI ESTERNI 
Nr. Cognome Nome Provenienza 

1   Classe 5°A – IPSASR Sorgono 
L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami preliminari 
di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. Tali esami saranno svolti, 
secondo calendario affisso all’albo dell’Istituto dal 22 al 30 maggio. 

 



Qualifica 1°livello - Crediti per il terzo e quarto anno 
 

Nr. Cognome Nome Qualifica 1^ livello Crediti 
3°anno 

Crediti 
4°anno 

Tot. Crediti 
(3°+4°) 

1  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

2  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

3  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

4  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

5  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

6  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

7  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

8  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

9  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

10  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

11  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

12  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

13  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

14  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

15  
Operatore Agricolo settore 

Coltivazioni Erbacee, Arboree e 
Ortofloricole 

   

 
 

In accordo con quanto specificato dall’O.M. 45 del 09.03.2023, il credito scolastico totale è attribuito 
fino ad un massimo di quaranta punti. I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella 
di cui all’allegato A art. 15del d. lgs. 62/2017. 



Metodi - Strumenti –Spazi – Strumenti di Verifica– Recupero 
 

 
 
 

AREA COMUNE 
Insegnamenti 
del Piano di 

Studi 
Metodi Strumenti e mezzi Spazi Tipologie di verifiche 

Modalità di 
recupero 

Lingua e 
Letteratura 

Italiana 

-Lezione frontale 
- Lezione partecipata 
- Scrittura appunti e 
schemi alla lavagna 
- Brainstorming 
 

- Audiovisivi 
- Materiale approntato dal 
docente 
- Appunti, schemi e mappe 
concettuali 
- LIM 
 

Aula 
 

-Verifiche orali 
-Prove semi strutturate 
- Analisi di testi 
-Verifiche scritte con le 
varie tipologie previste 
dall’Esame di Stato 

Curricolare 
In 

itinere 
 

Storia 

- Lezione frontale 
-  Scrittura appunti e 
schemi alla lavagna 
- Lavoro di gruppo 
 

 

- Libro di testo 
- Audiovisivi 
- Materiale integrativo 
approntato dalla docente 
- Appunti, schemi e mappe 
concettuali 
 

Aula 
 

 
 
-Verifiche orali 
-Prove strutturate 

Curricolare 
In 

itinere 
 

 Lingua Straniera 
Inglese 

-Lezione frontale 
- Analisi di brani di 
natura settoriale 
-Lavoro di gruppo 
 

 

- Libro di testo 
- Fotocopie 
- Schemi e mappe concettuali 
-LIM 
- Learning by doing 

 
Aula 

 

- Prove scritte  
- Strutture grammaticali, 
acquisizione del lessico 
specifico 
- analisi testuale di brani 
legati al settore agricolo 
e del mondo rurale 
- Prove strutturate di 
comprensione di un 
testo 
-verifiche scritte sulla 
base delle tipologie 
previste dall’esame di 
stato 

Curricolare 
in 

itinere 
 

Matematica 

- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Risoluzione esercizi 
con il software 
Geogebra. 

-Libro di testo 
-Lavagna e LIM con 
Geogebra 
- Appunti docente 

 

Aula 

 

- Prove scritte e orali di 
diversa tipologia 

 

Curricolare 
In 

itinere 
 

Scienze Sportive e 
Motorie 

-Metodi Deduttivi 
- Metodi Induttivi 
- Metodo analitico- 
globale 
- Attività individuali e 
di gruppo 
- Discussione 
- Conversazione 
- Confronto in classe  
- Problem-solving 

 

-Cronometro, fischietto, 
palla medicinale 
 -Decametro, tatami  
-Cardiofrequenzimetro 
Polar 
-Libro di testo,   
-Fotocopie,  
-Riviste di settore 
-Proiezioni Slide mono 
tematiche 
LIM 
- Internet 

 

Palestra 
Aula 
Spazi  

Esterni 
Pista 

campo 
sportivo 
comun. 

 

-Test motori forza, 
velocità, resistenza - 
aerobica con tabella di 
riferimento 
-Prove strutturate e 
semi strutturate a 
Scelta multipla 
Risposta aperta 
-Conversazione 
costante sugli 
argomenti trattati 
-Dimostrazione di 
corrette attività 
allenanti, legate ai vari 
sistemi energetici 
-Osservazione 
sistematica su 
impegno e 
partecipazione attiva 

Curricolare 
in 

itinere 
 



 

I contenuti di ciascun insegnamento sono stati programmati e svolti quasi interamente, secondo 
quanto previsto dalla didattica per competenze. Le varie attività disciplinari svolte per assi disciplinari 
e per singolo insegnamento vengono riportate nell’apposita sezione allegata a questo documento. 

 

 

AREA PROFESSIONALE DI INDIRIZZO 
 

 

Insegnament
i del Piano di 

Studi 

Metodi Strumenti e mezzi Spazi Tipologie di verifiche 
Modalità 

di 
recupero 

Agronomia del 
territorio 
agrario e 
forestali 

- Didattica 
laboratoriale 
- Analisi di casi 
- Lezione frontale 
- Problem solving 
- Esercitazioni pratiche 
aziendali 
-ASL* 

- Libro di testo 
- Riviste specializzate 
- Carte tematiche regionali 
- Testi di integrazione 
- LIM 
- filmati 
- azienda agraria 
 

 
 

Aula 
Azienda 
Agraria  

 

-Discussione guidata 
-Interrogazioni classiche 
-Verifiche scritte 
- Prove strutturate 
-Risoluzione di casi pratici 
professionali 
- Lettura e interpretazione 
di carte tematiche 

 
 

Curricolare 
in itinere 

 

Economia 
Agraria 

e legislazione 
di settore 
agrario e 
forestale 

 

-Lezione frontale, 
guidata e interattiva 
- Esercitazioni pratiche 
-Uscite didattiche 
- PCTO 

- Libro di testo 
- Appunti 
- Lavagna 
- LIM 
- PC e videoproiettore 
- Presentazioni multimediale 
 

 

Aula 

-Prove scritte 
- Prove strutturate 
-Interrogazioni orali 
-Interventi dal banco o 
dalla postazione di lavoro 
- Prove pratiche 
- Relazioni individuali 

Curricolare 
in itinere 

Gestione 
parchi, aree 
protette e 

fauna selvatica 
e assestamento 

forestali 

- Lezione frontale, 
guidata e interattiva 
- Esercitazioni pratiche 
-Uscite didattiche 
-  PCTO 

- Libro di testo 
- Appuntii 
- LIM 
- Presentazioni multimediali   

Aula 

- Prove scritte  
-Interrogazioni orali 
-Interventi dal banco o 
dalla postazione di lavoro 
- Prove pratiche 

Curricolare 
in itinere 

Silvicoltura, 
Dendrometria 
e utilizzazioni 

forestali 

-Lezione frontale, 
guidata e interattiva 
- Esercitazioni pratiche 
-Uscite didattiche 
- PCTO 

- Libro di testo 
- Lavagna 
- LIM 
- Presentazioni Multimediali 
- Filmati 
- Carte tematiche 
 

 

 
Aula 

Azienda 
Agraria 

-Prove scritte  
-Interrogazioni orali 
-Interventi dal banco o 
dalla postazione di lavoro 
- Prove pratiche 
 

Curricolare 
in itinere 

Gestione e 
valorizzazione 
delle attività 
produttive, 
Sviluppo del 
territorio e 
Sociologia 

rurale. 

- Lezione frontale 
interattiva 
- Brainstorming  
-Problem solving 
- PCTO 

- Strumenti multimediali 
- Libro di testo 
- Riviste specializzate 
- Visite guidate 
- Seminari /convegni 

 
 

Aula 
 
 

- Discussione guidata 
-Interrogazioni orali 
-Verifiche scritte 
 
 

 
 

Curricolare 
in itinere 

Tecniche delle 
produzioni 
vegetali e 

zootecniche 

-Lezione frontale, 
guidata e interattiva 
- Esercitazioni pratiche 
-Uscite didattiche 
- PCTO 

- Libro di testo 
- Lavagna 
- LIM 
- Presentazioni Multimediali 
- Filmati 
- Carte tematiche 
 
 

 
Aula 

Azienda 
Agraria 

-Prove scritte  
-Interrogazioni orali 
-Interventi dal banco o 
dalla postazione di lavoro 
- Prove pratiche 
 

Curricolare 
in itinere 



Interventi di recupero e potenziamento 
 

Nel corso dell’anno scolastico è stata svolta un’attività di recupero in itinere, per gli 
studenti il cui rendimento non è risultato adeguato agli standard minimi prefissati. Gli interventi 
sono stati portati avanti dai docenti di ciascuna materia con le seguenti modalità:  

A) in orario curricolare 

 lezioni tenute dal docente titolare a tutta la classe su contenuti da recuperare che hanno 
rappresentato anche una forma di consolidamento e potenziamento; 

 apprendimento guidato con la consulenza del docente; 
 

B) in orario extracurricolare 

 non sono stati svolti corsi di approfondimento e consolidamento disciplinari durante l’anno 
scolastico, ma sono stati organizzati dei corsi di potenziamento in preparazione all’Esame di 
Stato (solo per alcune discipline); 

 

Globalmente gli obiettivi raggiunti attraverso le diverse azioni di recupero di cui sopra, sono i 
seguenti: 

 Superamento di gran parte delle lacune in termini di conoscenze. 
 Miglioramento delle abilità e delle competenze. 
 Acquisizione di un metodo di studio più proficuo.  
 Miglioramento della preparazione generale. 
 Recupero della motivazione e dell’autostima 

 
Percorsi di orientamento 

 
L’attività di orientamento nel corso dell’anno scolastico si è articolata attraverso due aspetti 

quali l’orientamento formativo volto alla conoscenza di sé stessi e allo sviluppo dalla capacità di 
autovalutazione e interventi di orientamento informativo relativi all’Esame di Stato, gli indirizzi di 
studio universitari o post-diploma e le offerte del mondo del lavoro. Numerose azioni di 
orientamento hanno fatto parte dei moduli di formazione dei percorsi ex ASL (PCTO). 

 

- Orientamento formativo 

L’intervento è stato attuato autonomamente da tutti i docenti in seno alle proprie ore di lezione 
attraverso discussioni durante le quali si sono state individuate ipotesi di scelte future in base al 
percorso fatto e alle proprie aspettative. 

 

- Orientamento informativo 

Tale aspetto particolare dell’orientamento si è svolto attraverso azioni specifiche relative a tre 
ambiti: l’Esame di Stato, la prosecuzione degli studi in ambito universitario e l’inserimento nel 
mondo del lavoro. 



Orientamento all’Esame di Stato 
Tale attività, gestita dal Coordinatore del Consiglio di Classe, ha avuto come scopo 

fondamentale quello di fornire agli allievi dei validi riferimenti in previsione dell’Esame di Stato, 
che questo anno scolastico, si svolgerà secondo le indicazioni dell’Ordinanza Ministeriale n. 45 del 
09.03.2023. Tale ordinanza definisce l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell’articolo 1 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 

A tal fine sono stati trattati i seguenti temi: 

 Struttura generale dell’Esame di Stato; 
 Condizioni di ammissibilità per gli studenti interni ed esterni; 
 Caratteristiche delle prove d’esame; 
 Struttura e gestione delle prove scritte e del colloquio, con simulazioni annesse;  
 Presentazione dell’esperienza dei PCTO (ex ASL) al colloquio dell’Esame di Stato; 
 Presentazione delle conoscenze acquisite per l’Educazione Civica; 
 Criteri di valutazione delle prove e attribuzione dei crediti. 

 

Si riportano, qui di seguito, i Riferimenti normativi essenziali: 

• Articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
• Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 
• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 
• Legge 20 agosto 2019, n. 92 (Educazione civica) 
• Decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88 (Curriculum dello studente) 
• OM 9 marzo 2023, n. 45 (Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno 
scolastico 2022/23) 
• PCTO: percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento di cui al decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 77, come ridenominati dall’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145  

 Decreto ministeriale n°11 del 25 gennaio 2023: Decreto di individuazione delle discipline 
oggetto della seconda prova scritta per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione dell’anno scolastico 2022/2023 e scelta delle discipline affidate ai commissari 
esterni delle commissioni d’Esame. 

 

 

 

 

 

 

 



ELABORATI ESAME DI STATO e SIMULAZIONI 

Entro il mese di maggio, il consiglio di classe, per rendere maggiormente edotti e consapevoli gli 
allievi del percorso che andranno ad affrontare con l’esame di stato, ha previsto di effettuare 
diverse simulazioni delle due prove scritte previste. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del d. lgs 
62/2017 sono sostituite da una prima prova scritta nazionale di lingua italiana, e da una seconda 
prova scritta secondo quanto specificato all’art. 20 dell’O.M. 45/2023. 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerterà la padronanza 
della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consisterà nella redazione di un 
elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 
storico, sociale, economico e tecnologico. La prova potrà essere strutturata in più parti, anche per 
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti 
linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del 
candidato. Durante l’anno sono state svolte diverse simulazioni d’esame cercando di rispettare le 
diverse tipologie che saranno proposte in sede d’esame. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolgerà in forma scritta, 
grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, intesa ad accertare le 
conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello 
studente dello specifico indirizzo.  

Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 
di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal 
D.M. n. 11 del 25 gennaio 2023.  

Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verterà su discipline ma 
sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda 
prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento sarà un’unica prova integrata, la 
cui parte ministeriale conterrà la “cornice nazionale generale di riferimento” che indicherà:  

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 
(adottato con D.M. 15 giugno 2022, n. 164); 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 
Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 

Durante il secondo periodo dell’anno è stata svolta una simulazione d’esame in forma scritta e 
un’altra in forma pratica (nei mesi di marzo e maggio). Si precisa che nello strutturare la prova, i 
docenti afferenti agli insegnamenti di indirizzo hanno rispettato le tipologie di seguito descritte e 
scelto i nuclei tematici correlati alle competenze. È opportuno segnalare che lo svolgimento della 
prova pratica è stato particolarmente difficoltoso, per carenza di strumenti consoni all’efficiente 
esecuzione della prova stessa. Per questo motivo, visto anche quanto espresso dall’ordinanza 
ministeriale circa la contemporaneità nello svolgimento della prova pratica, si è valutata la 
possibilità (anch’essa espressa a livello normativo) di non svolgere la prova pratica in sede d’esame. 
Le prove somministrate come simulazione saranno allegate al documento. 

 

 



Caratteristiche della prova: 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione; dall’altro, il 
conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali. 

La prova potrà essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie:  

TIPOLOGIA A  
Analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale sulla base di documenti, 
tabelle e dati, con particolare riferimento all’utilizzo delle risorse digitali nei processi di 
comunicazione. 

TIPOLOGIA B  
Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante la propria area 
professionale (caso aziendale) con particolare riferimento alle valutazioni di carattere economico. 

TIPOLOGIA C  
Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o di un servizio con 
particolare riferimento all’utilizzo di strumenti e procedure. 

TIPOLOGIA D  
Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 
promozione del settore professionale con particolare riferimento all’approccio comunicativo. 

 

La traccia sarà predisposta, nella modalità di seguito specificata, in modo da proporre temi, 
situazioni problematiche, progetti ecc. che consentano, in modo integrato, di accertare le 
conoscenze, le abilità e le competenze attese in esito all’indirizzo e quelle caratterizzanti lo specifico 
percorso.  

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i 
d’indirizzo cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione declinerà le indicazioni ministeriali 
in relazione allo specifico percorso formativo attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al 
codice ATECO di riferimento, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e della 
dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto.  

La durata della prova potrà essere compresa tra 6 e 12 ore. 

Ferma restando l’unicità della prova, ed esclusivamente nel caso in cui la prova stessa preveda 
anche l’esecuzione in ambito laboratoriale di quanto progettato, la Commissione, tenuto conto 
delle esigenze organizzative, si può riservare la possibilità di far svolgere la prova in due giorni, uno 
dei quali dedicato esclusivamente alle attività laboratoriali, fornendo ai candidati specifiche 
consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Ciascuna giornata d’esame può avere una durata 
massima di 6 ore. 

 

 



Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle competenze 

1. I processi produttivi relativi alle produzioni vegetali, zootecniche e selvicolturali, alle 
trasformazioni agroalimentari ed alle utilizzazioni forestali. 

2. La sostenibilità ambientale, sociale ed economica dei processi produttivi. 

3. Valutazioni economiche e scelte imprenditoriali. 

4. Politica agraria e forestale, sociologia rurale, assistenza tecnica e divulgazione in 
agricoltura e gestione del territorio. 

5. I processi di innovazione nel settore agroalimentare e forestale.  

6. Sicurezza/benessere e conoscenza del mercato del lavoro di riferimento. 

7. Marketing, commercializzazione, qualità delle produzioni, consumi agroalimentari ed 
utilizzazioni forestali. 

N.B.: La prova conterrà sempre un riferimento al nucleo tematico 1 a cui aggiungere il 
riferimento ad uno o più fra gli ulteriori nuclei tematici citati 

Obiettivi della prova 

● Redigere la prova in forma coerente, corretta e con linguaggio appropriato rispetto 
alla traccia proposta. 

● Dimostrare padronanza per conoscenze ed abilità richieste nello svolgimento della 
prova ed indicate nei risultati di apprendimento del profilo di indirizzo. 

● Dimostrare conoscenza del contesto territoriale e del settore socioeconomico e 
lavorativo di riferimento.  

● Utilizzare le competenze acquisite, anche con riferimento a capacità innovative e 
creative. 

Entro la fine delle lezioni il consiglio di classe prevede di effettuare anche una simulazione del 
colloquio prova d’esame, in modo da rendere gli studenti sempre più consapevoli circa le novità 
introdotte dall’attuale riforma dell’Esame di Stato;  

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente.  

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dovrà dimostrare, nel corso del colloquio:  

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 
le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 
personale, utilizzando anche la lingua straniera;  

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 



dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 
conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
sottocommissione, attinente alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è 
costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto 
e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. 

La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 
giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire 
la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 
interdisciplinare. 

Prove Invalsi 
La classe V A dell’IPSASR, secondo quanto disposto dalla Circolare d’Istituto n°204/2023 ha svolto 
le prove Invalsi delle discipline Italiano, Matematica e Inglese, nei giorni e orari seguenti: 
 
06.03.2023 dalle ore 8.30 alle ore 11.00, PROVA DI MATEMATICA; 
07.03.2023 dalle ore 8.30 alle ore 11.00, PROVA DI ITALIANO; 
08.03.2023 dalle ore 8.30 alle ore 11.00, PROVA DI INGLESE. 

 
Orientamento alla prosecuzione degli studi 

Tale azione è stata portata avanti dalla classe 4° e ha visto gli studenti partecipare ad incontri 
informativi e formativi (on-line e in presenza), presentati dalle seguenti università: 

 UNISS sede gemmata di Nuoro – Scienze Forestali e Ambientali 

 UNISS sede gemmata di Oristano – Consorzio 1 

 UNICA presso Complesso Universitario “Cittadella Universitaria” in Monserrato (CA). 

Gli incontri hanno consentito agli studenti di conoscere l’offerta formativa di alcune Università 
che hanno specifica attinenza con il corso di studi in ambito agricolo-forestale, viti-vinicolo e agro-
alimentare e di sperimentare di persona alcune attività che vengono svolte in esse. Questa forma di 
orientamento universitario settoriale fa parte integrante del percorso di formazione dell’ex Alternanza 
Scuola Lavoro (attuale PCTO) volto alla conoscenza e ai percorsi formativi di figure professionali del 
settore agricolo per le quali è necessario una formazione di livello universitario. 

Orientamento al mondo del lavoro 
 

L’orientamento al mondo del lavoro è stato svolto nell’ambito dell’ex Alternanza Scuola Lavoro 
grazie alla fattiva collaborazione con la sede di Sorgono dell’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del 
Lavoro (ASPAL) e la Federazione Provinciale di Coldiretti Nuoro In tale percorso formativo sono state 
trattate le seguenti tematiche: 

 Cultura di impresa – Autoimprenditorialità. 



 Incontri con personale dell’ASPAL per redigere un proprio curriculum e conoscere le azioni 
messe in atto a livello nazionale e regionale per favorire l’accessibilità dei giovani diplomati. 

 Opportunità di finanziamento di imprese agricole giovanili previste dalla nuova PAC. 
 La ricerca attiva del lavoro: strutture e mezzi. 
 
 

PCTO (percorsi ex Alternanza Scuola Lavoro) 
 Gli studenti hanno seguito dalla classe terza percorsi di ASL e pertanto vantano più esperienze 
lavorative in diversi settori del comparto agricolo. Il percorso di ASL ha previsto dei moduli di 
formazione in cultura di impresa, sicurezza in ambito lavorativo, orientamento al mondo del lavoro 
che hanno supportato e integrato l’esperienza del tirocinio lavorativo svolto presso numerose aziende 
agricole e forestali del territorio nell’ambito dei percorsi IeFP attivati per la sezione A. 

Inoltre, i percorsi PCTO relativi alle classi 2° e 3° sono stati parte integrante del periodo di “stage” 
richiesto per l’ammissione all’Esame di Qualifica Professionale sostenuto al termine della classe 3°. Di 
seguito il prospetto delle varie attività svolte durante il primo biennio ed il triennio. 

A partire dall’a. S. 2019/2020 la classe è coinvolta in numerose attività quali: 

- percorso articolato fra esperienza lavorativa in aziende esterne del territorio e in parte nelle aziende 
agricole delle Istituzioni Scolastiche in Rete 

- percorsi di formazione in cultura di impresa, sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, orientamento 
al mondo del lavoro e alla prosecuzione degli studi universitari settoriali 

- supporto di una rete territoriale di soggetti che sostengono le attività di progetto attraverso la messa 
a disposizione di risorse umane e materiali consentendo la realizzazione di attività di formazione e di 
facilitazione nel contatto con le aziende ospitanti 

- percorso formativo specifico rivolto agli studenti sulla salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 

-la valutazione globale del percorso PCTO, elaborata attraverso gli elementi di valutazione forniti dal 
tutor aziendale, dal tutor scolastico, dagli esperti che hanno svolto i moduli di formazione e dai docenti 
delle discipline di indirizzo maggiormente coinvolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prospetto attività svolte durante l’intero percorso di studi, che rientrano nei percorsi PCTO. 

 

Percorsi PCTO 
Periodo Classe Tirocinio 

lavorativo 
azienda 
agraria 
(ore) 

Tirocinio 
lavorativo 

stage 
aziendale 
esterno 

(ore) 

Attività 
d’aula e 

visite 
guidate 

Attività 
laboratoriali 

Progetti e 
programmi di 
orientamento 

Ore 
totali 

Primo 
Biennio 

Classe 
1 

20 - - - - 20 

Classe 
2 

15-25 - 20 - 30 65-80 

Secondo 
Biennio 

Classe 
3 

10 80 25 - 60 175 

Classe 
4 

- 40 20 - 60 120 

Quinto 
anno 

Classe 
5 

- 60 25 - 75 160 

 

Nello schema sopra sono riportate le varie attività svolte dagli allievi. In particolare, durante 
quest’ultimo anno gli alunni hanno partecipato alle seguenti attività di orientamento, formazione e 
attività d’aula rientranti nei percorsi PCTO: 
Progetti UNISCO, Università degli studi di Sassari (sede gemmata di Nuoro): corso in presenza “Il legno 
e il sughero: conoscerli, riconoscerli e valorizzarli” della durata di 16 ore; 
Progetti PON organizzati in Istituto: 
Corso Enologicamente2, tenutosi nel secondo periodo dell’anno, della durata di 30 ore; 
Corso di Caseificazione e lavorazione carni, tenutosi nel secondo periodo dell’anno, della durata di 30 
ore; 
Corso di Sicurezza dei mezzi Agricoli, della durata di 30 ore. 
Giornate di orientamento ai percorsi universitari tenuti dall’Università degli studi di Sassari, articolato 
su due giornate, e dal Consorzio Uno di Oristano, articolato su altre due giornate. 
Partecipazione a diversi seminari sullo sviluppo territoriale e sui nuovi orizzonti PAC organizzati dalle 
associazioni di categoria COPAGRI e COLDIRETTI. Partecipazione agli incontri organizzati dall’ASPAL 
nel secondo periodo dell’anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Riepilogo sommario delle esperienze di stage aziendale svolte dagli studenti 

Il PCTO non sarà requisito di ammissione alla maturità 2023. Ma, come negli anni passati, potrà essere 
parte del colloquio di esame. 
Lo si legge all'articolo 5 del comma 11 del decreto Milleproroghe, ora pubblicato in Gazzetta Ufficiale: 
“Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di istruzione, la previsione di cui all’articolo 
1, comma 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera c) , e 14, comma 3, ultimo periodo, in 
relazione alle attività assimilabili all’alternanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
62, è prorogata all’anno scolastico 2022/2023. Le esperienze maturate nei percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento possono costituire comunque parte del colloquio di cui all’articolo 
17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro
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o 
la
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20 
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-Aritzo (NU)- 

 
90 

 
 

 TOTALE ORE 230 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 
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 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 
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Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o Azienda Agricola  

IPSASR  
 

Sorgono 
 

20 
 

 

 
 

Sorgono 
 

 80 
 

 (NU) 
 

40 
 

                 

 (NU) 
 

60 
 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

 



CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o Azienda Agricola  

IPSASR  
 

Sorgono 
 

20 
 

 

Azienda Agro-Zootecnica  
Ghiani Marco 

 
Gadoni (NU) 

 
80 

 

Azienda Agro-Zootecnica  
Ghiani Marco 

 
Gadoni (NU) 

 
40 

 
                 

Azienda Agro-Zootecnica  
Cocco Antonella 

 
Gadoni (NU) 

 
60 

 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
40               

 (NU) 
60               

 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o Azienda Agricola  

IPSASR  
 

Sorgono 
 

20 
 

 

 (NU) 
 

 80 
 

 (NU) 
 

40 
 

                 

 (NU) 
 

60 
 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
 

40               
 (NU) 

 
60 

 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 



CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
 

40               
 (NU) 

 
60 

 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

40               

 (NU) 
 60 

 
 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
40  

(NU) 
60  

 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
 40 

 

 (NU) 
60 

 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 



 

CANDIDATO INTERNO –  
Nr. 1 CLASSE 2^ 

2019 - 2020 
CLASSE 3^ 

2020 - 2021 
CLASSE 4^ 

2021 - 2022 
CLASSE 5^ 

2022 - 2023 

Ti
ro

ci
ni

o 
la

vo
ra

tiv
o 

Azienda Agricola  
IPSASR  

Sorgono 
 

20 
 

 
 

 (NU) 
 80 

 

 (NU) 
40  

 (NU) 
60 

 

 TOTALE ORE 200 
A tali ore vanno aggiunte le Attività di formazione, Sicurezza luoghi di lavoro, Cultura d’Impresa, Corsi HACCP, Orientamento al lavoro, Seminari, 
Visite guidate, partecipazione ai corsi PON-FSE. 

 

 

Strumenti e criteri di valutazione 
La valutazione del processo formativo, momento culminante della attività didattica, ha tenuto 

conto non solo dei risultati delle verifiche formative e sommative ma anche di una serie di elementi 
quali: 

 livelli di apprendimento; 

 progressi registrati in itinere rispetto alla situazione di partenza; 

 competenze e capacità acquisite; 

 partecipazione assidua e consapevole al dialogo educativo; 

 frequenza alle lezioni; 

 impegno profuso durante le varie attività proposte 

Essa si è basata su verifiche orali, scritte e pratiche di vario genere in funzione della specificità di 
ogni singola disciplina adottando e tenendo conto degli standard minimi di apprendimento definiti in 
sede di programmazione iniziale e dei criteri generali definiti in sede di Collegio dei Docenti. 

Si allegano al presente documento le griglie di valutazione degli apprendimenti inserita nel PTOF, la 
griglia della valutazione della condotta, la griglia per l’attribuzione del credito. 

 

 

 

 

 



Visite guidate, seminari, convegni, progetti 

Nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno conclusivo il Consiglio di Classe ha operato affinché 

gli alunni potessero usufruire di momenti di arricchimento personale attraverso l’attiva partecipazione 

a vari momenti di grande valore formativo personale e professionale quali: 

 Progetti UNISCO, Università degli studi di Sassari: corso on-line “CHE FARE PER PREVENIRE E 

DIFENDERSI DAGLI INCENDI NEL PAESAGGIO AGROSILVO-PASTORALE”, tenuto dalla dr.ssa R. 

Lovreglio della durata di 16 ore; corso in presenza “ 

Progetti PON organizzati in Istituto: 

 Progetto PON “Enologicamente”, ed “Enologicamente2” tenutisi nel primo trimestre, dal 24 

settembre al 20 dicembre 2021 della durata di 30 ore e dal 13 febbraio all’8 maggio 2023. 

 Progetto PON “Lavoro Sicuro e sicuri al lavoro”, tenutosi nel secondo periodo dell’anno, dal 

25 marzo al 3 maggio 2022, della durata di 30 ore; 

 Progetto PON “Tecniche e tecnologie casearie fra tradizione e innovazione”, tenutosi nel 

secondo periodo dell’anno, dal 25 marzo al 10 maggio 2022, della durata di 30 ore. 

 Progetto PON “Naturalmente sport” tenutosi nel secondo periodo dell’anno. 

 Incontri on-line ed in presenza, sull’orientamento ai percorsi universitari tenuti 

dall’Università degli studi di Sassari, e di Cagliari, articolati su più giornate, “Presentazione 

dei corsi di studi attivati presso l’UNISS con approfondimento sul Dipartimento di Agraria” e 

dal Consorzio Uno di Oristano, articolato su altre due giornate, Open Day presso la cittadella 

universitaria di Monserrato organizzata dall’UNICA nelle giornate del 2-3-4 marzo. 

 Partecipazione al Seminario organizzato dalla COPAGRI dal titolo PAC 2023-2027strategie e 

strumenti al supporto dell’agricoltura sarda il 28febbraio 2023; 

 Partecipazione agli incontri “Rete di Impresa del Mandrolisai”; incontri di animazione e 

informazione territoriale il 29 marzo 2023; 

 Partecipazione ai vari incontri organizzati da INVITALIA, “Modulo Orientamento al mondo 

del lavoro”, stesura del curriculum personale. 

 
 
 
 
 
 
 



ESTRATTO DELLA PROGRAMMAZIONE DEL C.D.C. 
classe 5°A a. s. 2022-2023 

 

 
 

DESCRITTORI DEL LIVELLO DI PADRONANZA DELLE COMPETENZE PREVISTO PER LA CLASSE 5^ IN TERMINI DI EQF E QNQ 
                            

Quadro Europeo delle Qualifiche _ EQF4  
I risultati dell’apprendimento relativi a Livello 4   

QNQ 4 - I risultati dell’apprendimento relativi al livello 4 

Conoscenze Abilità Competenze    
Conoscenza pratica e 
teorica in ampi contesti 
in un ambito di lavoro o 
di studio 

Una gamma di 
abilità cognitive e 
pratiche necessarie 
a risolvere problemi 
specifici in un 
campo di lavoro o di 
studio 

Sapersi gestire 
autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un 
contesto di lavoro o di 
studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti 
a cambiamenti;  
 
Sorvegliare il lavoro di 
routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità per la 
valutazione e il 
miglioramento di attività 
lavorative o di studio 

Ampia gamma di 
conoscenze, integrate 
dal punto di vista della 
dimensione fattuale 
 e/o concettuale, 
approfondite in alcune 
aree. 
 
Capacità 
interpretativa. 

Ampia gamma di 
conoscenze, integrate 
dal punto di vista della 
dimensione fattuale 
e/o concettuale, 
approfondite in alcune 
aree.  
 
Capacità 
interpretativa.  
 
Applicare una gamma 
di saperi, metodi, 
prassi e procedure, 
materiali e strumenti, 
per risolvere problemi, 
attivando un set di 
abilità cognitive, 
relazionali, sociali e di 
attivazione necessarie 
per superare difficoltà 
crescenti.  
Tipicamente: 
PROBLEM SOLVING, 
COOPERAZIONE e 
MULTITASKING  

Provvedere al 
conseguimento degli 
obiettivi, coordinando e 
integrando le attività e i 
risultati anche di altri, 
partecipando al processo 
decisionale e attuativo, in 
un contesto di norma 
prevedibile, soggetto a 
cambiamenti imprevisti. 

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE IN USCITA IN RISULTATI INTERMEDI – 
La progettazione didattica degli Istituti Professionali per competenze si articola in risultati di apprendimento intermedi che tengono conto dei 
criteri di qualificazione a livello europeo dell “European Qualification Framework” (EQF) sviluppati a livello nazionale attraverso il “Quadro 
Nazionale delle Qualificazioni” (QNQ).  Il QNQ è lo strumento necessario per descrivere i livelli di competenza al termine del biennio e di 
ciascun anno del triennio e consentire una formale certificazione delle competenze. Pertanto, i risultati di apprendimento intermedio, oltre a 
tener conto delle caratteristiche del percorso di studi, vengono sviluppati e referenziati in coerenza con i descrittori dei livelli di qualificazione 
del sistema QNQ come riportato di seguito. 
 

PRIMO BIENNIO - LIVELLO 2         TERZO ANNO – LIVELLO 3        QUARTO ANNO – LIVELLO 3/4        QUINTO ANNO - LIVELLO 4 

VOTO IN 

DECIMI 
CONOSCENZE ABILITÀ RESPONSABILITÀ/AUTONOMIA LIVELLO 

9-10 Complete e approfondite Avanzato 
8 Complete  

Intermedio 
7 Adeguate 
6 Accettabili/ Essenziali Base 
5 Incomplete/ superficiali/Parziali 

Livello base non 
raggiunto 

3-4 Frammentarie e gravemente lacunose 
1-2 Assenti/ Nessun elemento di valutazione 

Pertanto, la valutazione terrà conto della seguente griglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMPETENZE DI RIFERIMENTO DEL PROFILO IN USCITA – AREA GENERALE QUINTO ANNO 

Competenze di riferimento  
di cui all’All. n.1 del Regolamento 

Risultati di apprendimento intermedi Classe 5^ A 
 Assi 

1 - Agire in riferimento ad un       sistema di valori, 
coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 
quali essere in grado di valutare fatti e orientare i 
propri comportamenti personali, sociali e 
professionali. 

 Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali per costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità. 

Asse Storico-sociale 
 

Asse Scientifico* 
Asse Tecnico e 
Professionale 

2 - Utilizzare il patrimonio   lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo   le esigenze   
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, 
tecnologici e professionali. 

 Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici 
scopi comunicativi. 

 Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, letterari e non letterari, 
contestualizzandoli nei diversi periodi culturali. 

 Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e 
scopi professionali di-versi utilizzando anche risorse multimodali. 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, 
scientifici, economici, tecnologici e professionali). 

Asse dei Linguaggi 
 
Asse Scientifico* 
Asse Tecnico e 
Professionale 

3 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 

 Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo 
aver analizzato gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

Asse dei Linguaggi 
Asse Storico Sociale 
Asse Scientifico* 
Asse Tecnico e 
professionale 

4 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 
studio e di lavoro, individuando possibili traguardi di sviluppo personale e 
professionale. 

Asse dei Linguaggi 
Asse Scientifico* 
Asse Tecnico e 
professionale 
Asse Storico Sociale 

5 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue 
straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di 
lavoro 

 Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale 
e di attualità, per comprendere in modo globale e analitico te-sti orali e scritti 
poco complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, 
chiari e lineari, di diversa tipologia e gene-re, utilizzando un registro adeguato; 
per interagire in semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, 
utilizzando un registro adeguato. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per 
comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti poco complessi di 
diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti chiari e lineari di 
di-versa tipologia e genere, utilizzando un registro adeguato; per interagire in 
semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, utilizzando un 
registro adeguato. 

Asse dei Linguaggi 
 
Asse Scientifico* 
Asse Tecnico e 
professionale 

6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 
artistici e ambientali 

 Riconoscere e valutare, anche in una cornice storico-culturale, il valore e le 
potenzialità dei beni artistici e ambientali, inserendoli in una prospettiva di 
sviluppo professionale. 

Asse dei Linguaggi 
Asse Storico-sociale 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e Prof. Le 

7 – Individuare e utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di lavoro 
e scegliere le forme di comunicazione visiva e multimediale maggiormente 
adatte all’area professionale di riferimento per produrre testi complessi, sia 
in italiano sia in lingua straniera. 

Asse dei Linguaggi 
 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e Prof. Le 

8 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondi- mento 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in situazioni 
di lavoro relative al settore di riferimento, adeguando i propri comportamenti 
al contesto organizzativo e professionale anche nella prospettiva 
dell’apprendimento permanente. 

Asse Matematico 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e Prof. Le 

9 - Riconoscere i principali aspetti comunicati- vi, 
culturali e relazionali dell’espressività corpo- rea 
ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva 
per il benessere individuale e collettivo 

 Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva in modo anche 
responsabilmente creativo, così che i relativi propri comportamenti personali, 
sociali e professionali siano parte di un progetto di vita orientato allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità. 

Asse Storico-sociale 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e prof. Le 

10 - Comprendere e utilizzare i principali concetti 
relativi all’economia, all’organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 

 Utilizzare concetti e modelli relativi all’organizzazione aziendale, alla 
produzione di beni e servizi e all’evoluzione del mercato del la-voro per 
affrontare casi pratici relativi all’area professionale di riferimento. 

Asse Storico-sociale 
Asse Matematico 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e Prof. Le 

11 - Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza e al- la 
tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 

 Padroneggiare, in autonomia, l'uso di strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 

Asse Storico-sociale 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e Prof. Le 

12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti 
degli assi culturali per comprendere la realtà ed 
operare in campi applicativi 

 Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse 
culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non 
completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore 
di riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando 
strumenti e applicazioni informatiche avanzate 

Asse Matematico 
Asse Storico-sociale 
Asse Scientifico* 
Asse Tecn. e 
professionale 



COMPETENZE DI RIFERIMENTO – AREA DI INDIRIZZO – ASSE TECNOLOGICO-PROFESSIONALE- DECLINAZIONE CLASSE 5^A 

AREA DI INDIRIZZO 
Competenze in uscita 

Risultati di 
apprendimento 

intermedi 
del 5^ anno 

 

Abilità Conoscenze Insegnamenti 

1.Gestire soluzioni tecniche di 
produzione e trasformazione, 
idonee a conferire ai prodotti i 
caratteri di qualità previsti 
dalle normative nazionali e 
comunitarie 

Interviene 
nell’applicazione delle 

procedure di produzione 
e 

trasformazione 
verificando la 

conformità ai criteri di 
qualità previsti 
dalle normative 

nazionali e comunitarie 
anche in relazione alle 

strutture e 
strumentazioni in 

dotazione. 
 
 

Raccordo Competenze 
 Area Generale  

n. 2, 5, 7 
 

Definire le principali operazioni di 
sistemazione idraulico- agraria. 

Sistemazione idraulico-agraria e 
forestale. 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale 

Identificare le tecniche di 
coltivazione più adatte alle colture 
arboree. 
 
Attuare processi gestionali 
finalizzati all’organizzazione 
aziendale. 

Principali tecniche di coltivazione 
arborea e forestale 

Agronomia Del 
Territorio Agrario 
E Forestale;  
Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche 
 

Attuare processi gestionali 
finalizzati all’organizzazione 
aziendale. 

Attuare processi gestionali 
finalizzati all’organizzazione 
aziendale. 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale 
Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche 

Individuare e applicare piani di 
coltivazione biologica. 
 
Abilità classe prevista per la classe 
4^ ma svolta in classe 5^ 

Principi di coltivazione biologica. 
 
Contenuti previsti per la classe 4^ 
ma svolti in classe 5^ 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale 
Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche 

Collaborare all’interno dei 
processi di lavorazione per 
migliorare la qualità del prodotto. 
 
Abilità classe 4^ approfondita 
ulteriormente in classe 5^ 

Tecnologie e attrezzature di 
trasformazione dei prodotti 
agroalimentari. 
 
Contenuti classe 4^ approfonditi 
ulteriormente in classe 5^ - 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale 
Gestione e 
Valorizzazione 

2. Gestire sistemi di 
allevamento e di 
acquacoltura, garantendo il 
benessere animale e la qualità 
delle produzioni  
 

Individuare e applicare 
soluzioni tecniche di 

allevamento e 
acquacoltura adeguate 
alla valorizzazione delle 

divere produzioni. 
 

Raccordo Competenze 
Area Generale n. 2,5, 7 

Attuare sistemi di produzione 
compatibili con l’igiene e il 
benessere animale. 

Principali aspetti ecologici, sanitari 
e di benessere delle specie allevate. 

Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche 
Gestione e 
Valorizzazione 

Definire   e   individuare   il   
sistema   di allevamento più idoneo 
in relazione all’azienda, alle 
strutture e alle diverse tipologie di 
allevamento. 
Indicare gli elementi tecnici e 
produttivi per la   realizzazione   di   
strutture   di allevamento. 

Caratteristiche dei principali sistemi 
e strutture di allevamento. 
 
Principali norme di sicurezza da 
adottare negli allevamenti. 

Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche 
Gestione e 
Valorizzazione 
 

3.Gestire i processi produttivi 
delle filiere selvicolturali 
progettando semplici 
interventi nel rispetto della 
biodiversità e delle risorse 
naturalistiche e 
paesaggistiche 

Intervenire attivamente 
nei processi di 

produzione delle filiere 
selvicolturali e 

collaborare nella 
progettazione di 

semplici 
interventi nel rispetto 

della biodiversità e 
delle risorse 

naturalistiche e 
paesaggistiche. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale 
n. 2, 5,10 ,11 

Organizzare il cantiere forestale e 
gestire interventi di utilizzazioni 
forestali, in relazione alla 
convenienza economica 
dell’intervento e alle norme di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Tecniche produttive delle diverse 
fasi delle filiere forestali. 
 
Strumenti per l’analisi produttiva 
del bosco. 

Selvicoltura, 
Dendrometria e 
utilizzazioni 
forestali; 
Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche; 
Gestione e 
Valorizzazione 
delle attività 
produttive. 

Applicare i concetti base della 
gestione forestale sostenibile. 

Teorie e metodi della gestione 
forestale sostenibile. 

Applicare le tecniche selvicolturali 
per la gestione sostenibile e la 
salvaguardia della biodiversità dei 
boschi e delle foreste. 

Tecniche produttive delle diverse 
fasi delle filiere forestali. 

Gestire semplici interventi 
selvicolturali 

Servizi a tutela dell’ambiente 
agricolo, forestale e naturale. 
Normative nazionali e comunitarie 
di settore 



Individuare gli assortimenti più 
idonei in base alle caratteristiche 
del materiale legnoso e alla sua 
trasformazione. 

Principali caratteristiche del 
legname e degli 
assortimenti legnosi. 

Riconoscere i principali legni italiani 
in base alle loro caratteristiche 
tecnologiche e ai difetti. 

Classificazione commerciale dei 
tronchi 
Difetti del legno. 

Elaborare e gestire semplici 
interventi naturalistici. 

Multifunzionalità della risorsa 
forestale. 

4.Supportare il processo di 
controllo della sicurezza, della 
qualità, della tracciabilità e 
tipicità delle produzioni agro-
alimentari e forestali 

Supportare i processi di 
controllo 

contribuendo ad 
individuare e a valutare 
le modalità specifiche 

per realizzare 
produzioni di qualità nel 

rispetto della 
normativa nazionale e 

comunitaria di 
riferimento. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale 
n. 2, 5, 7, 10 

Applicare le norme e le procedure 
in un processo di filiera finalizzate 
alle principali certificazioni di 
tipicità e qualità. 

Norme per la tracciabilità e tutela 
della qualità delle principali filiere 
agro-forestali 

Selvicoltura, 
Dendrometria e 
utilizzazioni 
forestali; 
Tecniche delle 
Produzioni 
vegetali e 
zootecniche; 
Gestione e 
Valorizzazione 
delle attività 
produttive, 
Sviluppo del 
territorio e 
Sociologia Rurale 
 

Procedure per l’ottenimento di 
certificazione di tipicità e di qualità 
dei prodotti agricoli e forestali 
trasformati. 

5.Descrivere e rappresentare 
le caratteristiche ambientali e 
agro produttive di un 
territorio, anche attraverso 
l’utilizzo e la realizzazione di 
mappe tematiche e di sistemi 
informativi computerizzati 

Descrivere e 
rappresentare le 
caratteristiche 
ambientali e  

agro-produttive 
di un territorio, 
utilizzando ed 

elaborando mappe 
tematiche e i sistemi 
informativi territoriali 

computerizzati. 
 

Raccordo Competenze 
Area Generale 
n. 2, 3, 5, 6, 8 

Definire modalità specifiche per un 
approccio naturalistico ecologico 
all’interpretazione del paesaggio. 
 
Utilizzare i sistemi informativi 
geografici 
avanzati ai fini di elaborare carte 
tematiche territoriali. 
 
Integrare i dati resi disponibili da 
diverse 
fonti. 

Le applicazioni GIS in campo agrario 
e forestale. 
 
Telerilevamento, mappatura di 
parametri biologici, ambientali e 
colturali. Inventari forestali. 
 
 

 
 
Tutti gli 
insegnamenti per 
l’area di propria 
competenza 

6.Intervenire nei processi per 
la salvaguardia e il ripristino 
della biodiversità, per la 
conservazione e il 
potenziamento di parchi, di 
aree protette e ricreative, per 
la prevenzione del degrado 
ambientale e per la 
realizzazione di strutture a 
difesa delle zone a rischio, 
eseguendo semplici interventi 
di sistemazione idraulico-
agroforestale e relativi piani di 
assestamento 

Supportare la gestione 
di soluzioni 

tecniche per la 
salvaguardia e il 

ripristino 
della biodiversità, per la 

conservazione e il 
potenziamento di 

parchi, di aree protette 
e ricreative, per la 
prevenzione del 

degrado ambientale e 
per la realizzazione 
di strutture a difesa 
delle zone a rischio. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale n.2,3 
,8,12 

Collaborare alla stesura di un piano 
di assestamento e faunistico. 

Fasi operative del piano di 
assestamento e faunistico. 

Gestione parchi, 
Aree protette e 
Fauna selvatica, 
Assestamento 
Forestale 

Realizzare interventi di recupero in 
aree degradate anche attraverso 
opere di sistemazione di ingegneria 
naturalistica. 

Tecniche di realizzazione della 
cartografia del piano 

Gestione parchi, 
Aree protette e 
Fauna selvatica, 
Assestamento 
Forestale 

Elaborare e applicare interventi sul 
verde pubblico e privato. 

Iter procedurale per 
l’approvazione. 
 
Fenomeni di dissesto idrogeologico 
e tecniche di ingegneria 
naturalistica. 
 
Elementi di progettazione di parchi 
e giardini, e aree attrezzate. 
 
Tecniche di potatura e coltivazione 
delle piante in parchi e giardini. 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale 
 

Identificare e applicare le tecniche 
e le procedure di difesa dagli 
incendi boschivi. 

Principi di difesa dagli incendi 
boschivi. 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale; 
Selvicoltura, 
Dendrometria e 
utilizzazioni 
forestali; 



AREA DI INDIRIZZO 
Competenze in uscita 

Risultati di 
apprendimento 

intermedi 5^ anno  
Abilità Conoscenze Insegnamenti 

7. Collaborare alla gestione di 
progetti di valorizzazione 
energetica e agronomica delle 
biomasse di provenienza 
agroforestale, zootecnica e 
agroindustriale 

Individuare le tecniche 
di raccolta, utilizzo e 
valorizzazione delle 
biomasse agrarie e 

forestali e intervenire 
nella gestione di 

progetti di 
valorizzazione 
energetica e 
agronomica. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale 
n. 2, 5, 8, 12 

Elaborare ed eseguire impianti con 
colture policicliche di bio-massa e 
bio-energetici. 

La filiera bosco-legno- energia. 
 
La filiera delle agro-energie. 
 
La filiera sughericola 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale; 
Selvicoltura, 
Dendrometria e 
utilizzazioni 
forestali; 
Tecniche delle 
Produzioni 
Vegetali e 
Zootecniche 
 

8. Gestire i reflui zootecnici e 
agroalimentari, applicando 
tecnologie innovative per la 
salvaguardia ambientale  
 

Collaborare alla 
realizzazione di progetti 
idonei a gestire i reflui 

zootecnici e 
agroalimentari, 
avvalendosi di 

tecnologie 
innovative per la 

salvaguarda ambientale.  
 

Raccordo Competenze 
Area Generale 

n. 2, 5, 7, 10, 12 

Redigere un piano di utilizzazione 
agronomica dei reflui zootecnici. 
 
Assistere aziende singole e 
associate nella valutazione tecnica 
ed economica alla installazione di 
un impianto a biogas. 
 
Acquisire elementi per la 
valutazione dell’utilizzo delle acque 
reflue e di vegetazione in una 
situazione pedoclimatica e 
produttiva di una azienda 

Trattamento e valorizzazione ai fini 
agronomici dei reflui zootecnici. 
 
Produzione di energia da reflui 
zootecnici e relative norme di 
settore. 
 
 

Agronomia del 
Territorio Agrario 
e Forestale; 
Tecniche delle 
Produzioni 
Vegetali e 
Zootecniche 

 

9. Gestire attività di 
progettazione e direzione delle 
opere di miglioramento e 
trasformazione fondiaria in 
ambito agrario e forestale, 
attuando sistemi di analisi di 
efficienza tecnico economica 
aziendale, interagendo con gli 
enti territoriali e coadiuvando 
i singoli produttori 
nell’elaborazione di semplici 
piani di miglioramento 
fondiario e di sviluppo rurale. 

Partecipare alle 
principali attività di 

gestione 
delle opere di 

miglioramento e 
trasformazione 

fondiaria in ambito 
agrario e forestale anche 

collaborando alla 
stesura di schemi 

progettuali 
e piani di sviluppo per la 

valorizzazione degli 
ambienti rurali. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale 
n.2, 5, 7,10,12 

 

Applicare metodi di stima per la 
valutazione delle colture, dei danni, 
dei frutti pendenti e delle 
anticipazioni colturali. 
 
Effettuare giudizi di convenienza 
peril miglioramento dell’efficienza 
tecnico-economica dell’azienda. 
 
Prevedere interventi organici per 
migliorare gli assetti produttivi 
aziendali attraverso miglioramenti 
fondiari. 
 
Condurre un piano di sviluppo 
aziendale con il metodo del 
business plan. 
 
Collaborare con gli enti territoriali e 
le associazioni dei produttori 
nei processi di redazione dei piani 
di bonifica e riordino fondiario.  
 
Collaborare con enti territoriali 
ed associazioni di produttori nella 
formulazione di progetti di 
sviluppo compatibili ambientali. 

Analisi dei costi di produzione e del 
valore di trasformazione. 
Valutazione delle colture, dei danni 
e delle anticipazioni colturali e dei 
frutti pendenti. 
Miglioramenti fondiari ed agrari, 
giudizi di convenienza. 
Il Business Plan.  
Piani territoriali di bonifica e 
riordino fondiario. Valutazione di 
impatto ambientale. 
Moderni metodi di valutazione 
economica di un investimento 
(VAN, TIR, TRC, Analisi Benefici -
Costi). 
Funzioni del l’Ufficio del Territorio, 
documenti e servizi catastali, 
catasti settoriali. 

Economia Agraria 
e Legislazione di 
settore agrario e 

forestale; 
 
 

10. Individuare e attuare 
processi di integrazione di 
diverse tipologie di prodotti 
per la valorizzazione delle 
filiere agroalimentari e 
forestali, gestendo attività di 
promozione e marketing dei 
prodotti agricoli, 
agroindustriali, silvo-pastorali, 
dei servizi multifunzionali e 
realizzando progetti per lo 
sviluppo rurale 
 

Collaborare 
all’attuazione dei 

processi di integrazione 
di diverse tipologie di 

prodotti ed 
individua le azioni 

adeguate alla 
valorizzazione delle 

filiere agroalimentari e 
forestali. 

 
Raccordo Competenze 

Area Generale 

 
Individuare le strategie di gestione 
dell’organizzazione aziendale in 
funzione della commercializzazione 
dei prodotti agro-alimentari e 
forestali. 

Strategie di gestione del magazzino 
e delle scorte agroalimentari e 
forestali. 

Gestione e 
Valorizzazione 
delle attività 
produttive, 
Sviluppo del 
territorio e 
Sociologia Rurale 
 

 
 
 
 
 
Assistere entità produttive 
aziendali, cooperative e 

Strategie di distribuzione e gestione 
dei trasporti nel comparto agro- 
alimentare e forestale. 
 
Caratteristiche e funzioni delle 
associazioni dei produttori, delle 
cooperative, dei distretti produttivi. 



n.2, 5, 7, 12 associazioni di produttori per lo 
sviluppo di politiche di promozione 
dei diversi prodotti agro-alimentari 
e forestali. 

 
Principali tecniche di promozione e 
sviluppo dei prodotti 
agroalimentari. 
 
Principali misure strutturali 
comunitarie e regionali previsti dai 
piani di sviluppo rurale. 

 
 

COMPETENZE CHIAVE IN AMBITO EUROPEO PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
- Raccomandazione UE del 22 maggio 2018- 

Le competenze personali, culturali e professionali tipiche dell’indirizzo e articolate nel corso del quinquennio sono strettamente interconnesse 
con le otto competenze chiave europee  

COMPETENZE CHIAVE 
 

Competenza alfabetica funzionale 
Si concretizza nella piena capacità di comunicare, sia in forma orale che scritta, nella 
propria lingua, adattando il proprio registro ai contesti e alle situazioni. Fanno parte di 
questa competenza anche il pensiero critico e la capacità di valutazione della realtà. 

Competenza multilinguistica 
Prevede la conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, con conseguente 
abilità nel comunicare sia oralmente che in forma scritta. Infine, fa parte di questa 
competenza anche l'abilità di inserirsi in contesti socioculturali diversi dal proprio. 

Competenza matematica e competenza in scienze, 
tecnologia e ingegneria 

Le competenze matematiche considerate indispensabili sono quelle che permettono di 
risolvere i problemi legati alla quotidianità. Quelle in campo scientifica e tecnologico, 
invece, si risolvono nella capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano 
la vita sulla terra. 

Competenza digitale 

È la competenza propria di chi sa utilizzare con dimestichezza le nuove tecnologie, con 
finalità di istruzione, formazione e lavoro. A titolo esemplificativo, fanno parte di 
questa competenza: l'alfabetizzazione informatica, la sicurezza online, la creazione di 
contenuti digitali. 

Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare 

È la capacità di organizzare le informazioni e il tempo, di gestire il proprio percorso di 
formazione e carriera. Vi rientra, però, anche la spinta a inserire il proprio contributo 
nei contesti in cui si è chiamati ad intervenire, così come l'abilità di riflettere su se 
stessi e di autoregolamentarsi. 

Competenza in materia di cittadinanza 
Ognuno deve possedere le skill che gli consentono di agire da cittadino consapevole e 
responsabile, partecipando appieno alla vita sociale e politica del proprio paese. 

Competenza imprenditoriale 
La competenza imprenditoriale si traduce nella capacità creativa di chi sa analizzare la 
realtà e trovare soluzioni per problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il 
pensiero strategico, la riflessione critica. 

Competenza in consapevolezza ed espressione 
culturale 

In questa particolare competenza rientrano sia la conoscenza del patrimonio culturale 
(a diversi livelli) sia la capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo 
compongono, rintracciando le influenze reciproche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Piano delle UDA asse dei Linguaggi-Storico Sociale 

Piano delle UDA asse Matematico 

Piano delle UDA asse Tecnologico Professionale 

 

Attività svolte alla data del  

15 maggio 2023 per i seguenti insegnamenti: 

Lingua e Letteratura Italiana 

Storia 

Scienze Motorie e Sportive 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  



 PIANO UDA ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE STORICO SOCIALE – TRIENNIO – CLASSE QUINTA 

Mese TITOLO UDA 
COMPETENZA DI 

RIFERIMENTO 
CONTENUTI 

ITALIANO 

ORE 
CONTENUTI  

INGLESE 

 
CONTENUTI 

STORIA 

ORE CONTENUTI  

RELIGIONE 

CATTOLICA 

ORE 
DESCRIZIONE PROVA 

ESPERTA 

Settembre Riallineamento 

Tutte le 
competenze 

non 
raggiunte o 

parzialmente 
raggiunte 
previste 

dall’asse in 
uscita dalla 

classe quarta 

Concetti chiave 
relativi a 

moderna prosa 
scientifica; G. 

Galilei e il 
metodo 

scientifico; 
Illuminismo e 

Beccaria, 
Romanticismo e 

Leopardi 

 

 

 

 

 

8 

Nessuno 

 

 

 

 

 

0 

 

Cronologia 
essenziale e 
concetti chiave 
relativi alla storia 
moderna 

 

 

 

 

 

4 

 

Principali 
tematiche 
affrontate 
durante la 

classe 
quarta 

 

 

 

 

 

2 

Discussione guidata 
e verifica orale 

Ottobre 

Novembre 

 

Uda n°1:  

Positivismo e 
Belle époque 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 5, 6 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
3, 4, 8, 12 

Concetti chiave 
e caratteristiche 
del Positivismo.  

Il Naturalismo. 
Verga e il 
Verismo 

 

 

 

 

16 

Nessuno 

 

 

 

 

0 

 

Caratteri generali 
della Belle 
èpoque. 

L’età giolittiana  

 

 

 

 

8 

 

La 
questione 
cattolica 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

Predisposizione di 
elaborati PPT 
finalizzati alla 
presentazione 
orale in classe. 



Novembre 
dicembre 
gennaio 

Uda n°2:  

Il Decadentismo 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 5, 6 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
3, 4, 8, 12 

Concetti chiave 
e caratteri 

generali del 
Decadentismo.  

Pascoli e il 
simbolismo. 

Grazia Deledda 

 

 

 

 

 

15 

Nessuno 

 

 

 

 

 

0 

 

 

La Prima guerra 
mondiale. 

Sardegna e Prima 
guerra mondiale, 
la Brigata Sassari 

 

 

 

 

8 

 

 

 

L’uomo e la 
ricerca 
della 

felicità 

 

 

 

 

 

4 

Predisposizione di 
elaborati PPT 
finalizzati alla 
presentazione 
orale in classe. 

Verifica strutturata 

  

Gennaio 
febbraio 

Uda n°3:  

I regimi 
totalitari tra le 

due guerre 
mondiali 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 5, 6 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
3, 4, 8, 12 

D’Annunzio e 
l’Estetismo 

 

 

 

 

 

15 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

0 

 

 

 

Caratteri generali 
e modalità di 

affermazione dei 
regimi totalitari. 

Fascismo, 
nazismo e 
stalinismo 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

La Chiesa 
durante il 
fascismo 

I Patti 
Lateranensi 

 

 

 

 

 

 

4 

Predisposizione di 
elaborati PPT (da 

realizzare in 
gruppo) finalizzati 
alla presentazione 

orale in classe. 

Verifica strutturata 

  

marzo 

Uda n°4:  

I movimenti di 
avanguardia 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 5, 6 

Marinetti e il 
Futurismo. 

 

 

 

4 

Nessuno 

 

 

0 

 

 

La Seconda 
guerra mondiale 

 

 

4 

 

 

Etica e 
tecnologia 

 

 

3 

Verifica strutturata 



Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
3, 4, 8, 12 

Aprile 
maggio 

Uda n°5:  

Il mondo 
dopo la 
Seconda 
guerra 

mondiale 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 5, 6 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
3, 4, 8, 12 

Svevo e 
Pirandello 

 

 

 

 

14 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

La guerra fredda 
e i suoi momenti 

chiave. 

Decolonizzazione 
e principali 

questioni del 
secondo ‘900 

 

 

 

 

8 

 

 

 

La nascita 
della 

bioetica 

 

 

 

 

4 

Verifica strutturata 

Maggio 
giugno 

 

Uda n°6: 
PCTO 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 5, 7 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°1, 
10, 11, 12 

La relazione 
tecnica 

 

 

 

 

8 

Abstract 
dell’esperie
nza di stage 

aziendale 

 

 

 

 

4 

 

 

La questione 
sociale: i diritti 

dei lavoratori e la 
nascita dei 
sindacati 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 Nessuno 

 

 

 

 

0 

Produzione di una 
relazione e di una 
presentazione ppt 
in italiano e di un 
abstract in inglese 

relativi 
all’esperienza di 
stage aziendale 

svolta dallo 
studente 



 
Si specifica che alle ore complessive di Lingua e Letteratura Italiana, Storia e Religione Cattolica indicate nel totale ore delle UDA devono essere 
sottratte le ore destinate dai singoli insegnamenti a Educazione Civica. Si sottolinea inoltre che l’insegnamento “Lingua Inglese”, ad eccezione 
dell’UDA interasse “PCTO”, afferirà all’Asse Tecnologico. 

Tutto 
l’anno 

Uda n°7: 

Laboratorio di 
scrittura: i 
testi che 

bisogna saper 
scrivere 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 6 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n°3, 

4, 8, 12 

Il tema di 
attualità, il tema 
argomentativo e 

storico, il 
riassunto, le 

mappe 
concettuali e 

mentali 

 

 

 

26 
Nessuno 

 

 

 

 

0 

 

Produzione di 
mappe 

concettuali e 
mentali, 

presentazioni PPT 
e riassunti relativi 

agli argomenti 
oggetto di studio 

 

 

 

11 

 

 

 

 

 

   Nessuno 

 

 

 

 

 

0 

Esercitazioni 
relative alla prima 

prova scritta 
dell’esame di Sato. 

Produzione di 
riassunti e mappe 

concettuali, 
mentali e 

presentazioni PPT 

Tutto 
l’anno 

Uda n°8:  

Laboratorio di 
esposizione 

orale e di 
analisi 

testuale 

Competenze 
Asse dei 

Linguaggi 
n°2, 4, 6, 7 

 

Competenze 
Asse Storico 
Sociale n° 1, 
3, 6, 4, 8, 10, 

12 

Modalità e 
tecniche per 
condurre in 

maniera efficace 
un colloquio 

orale. Analisi di 
testi selezionati 

dal docente 
relativi ad autori 
trattati durante 

l’anno. 

 

 

 

 

26 

Nessuno 

 

 

 

 

0 

 

Tutti gli 
argomenti 

oggetto di studio 
durante l’anno 

scolastico. Analisi 
di fonti e testi 

selezionati 

 

 

 

 

11 

 

Discussioni 
guidate 

relative ad 
argomenti 
di attualità 

o di 
particolare 
interesse 

selezionati 
dal docente 

 

 

 

 

 

14 

Verifiche orali, 
discussioni e 
presentazione di un 
determinato 
argomento oggetto 
di studio. 
Simulazione del 
colloquio 
dell’esame di Stato 

Totale ore    132  4  66  33  



TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE CLASSE  5^ Sez.  A      Settore   Indirizzo  IPSASR Docente: MASSIMILIANO DESSI'                                                                                                                                  
Anno scolastico: 2022-2023 

 

Competenze chiave 
trasversali 

di cittadinanza 

Contributo della disciplina Competenze chiave 
trasversali 

di cittadinanza 

Contributo della 
disciplina 

Obiettivi Specifici 

1. Imparare a 
imparare 

 Saper applicare un metodo di 
studio 
 Prendere appunti in modo 
efficace 
 Individuare, scegliere e 
utilizzare diverse fonti e tipi di 
informazione in relazione ai tempi 
disponibili e agli obiettivi da 
raggiungere 

5. Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 Pianificare in modo 
responsabile lo studio a casa 
 Riconoscere e rispettare 
limiti, regole e responsabilità 

Conoscere le proprietà dei logaritmi, saper risolvere 
equazioni logaritmiche. 

 

Saper distinguere i vari tipi di funzioni, determinare il 
dominio di esistenza, stabilire se una funzione è 
invertibile e determinare la sua inversa. 

 

Saper calcolare un limite semplice, disegnare il grafico 
più probabile di una funzione. 

 

Saper determinare la derivata di una funzione, 
conoscere il significato geometrico della derivata. 

 

Saper determinare la derivata di una funzione, 
conoscere il significato geometrico della derivata. 

2. Progettare  Capire le consegne dei lavori 
assegnati 

 Comprendere quali sono gli 
strumenti da usare per raggiungere 

gli obiettivi 
 Saper esporre i risultati 

ottenuti attraverso strumenti 
multimediali 

6. Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 Saper rielaborare i testi 
e contestualizzare le 
informazioni in essi presenti 
 Scrivere testi a carattere 
espositivo/ informativo 
(riassunti, relazioni) in modo 
appropriato e corretto 

3. Collaborare 
e 

partecipare 

 Rispettare scadenze e impegni 
concordati con insegnanti e 

compagni 
 Saper lavorare in gruppo 

secondo le indicazioni ricevute 

7. Risolvere 
problemi 

 Saper eseguire 
operazioni, applicare regole 
e procedimenti noti 
 Individuare fonti e 
risorse adeguate a risolvere 
casi e problemi 
 Raccogliere e 
organizzare dati 



  
COMPETENZE  * ABILITA’ CONOSCENZE UNITA’ APPRENDIMENTO TEMPI 

 
         Sapersi esprimere con 

padronanza lessicale 
ed espressiva nella 
produzione orale e 
scritta. 

         Saper formulare 
giudizi sui testi 
analizzati. 

         Saper operare nel 
piano cartesiano. 

         Saper disegnare il 
grafico di una 
funzione. 

 

 

 
 

         Conoscere il linguaggio 
disciplinare. 

          Conoscere le proprietà delle 
funzioni goniometriche 

          Conoscere le proprietà delle 
funzioni 

          Conoscere il significato di 
limite di funzione 

         Conoscere le proprietà delle 
derivate. 

 
 

 

U.D.A. 1: Le equazioni logaritmiche. 

U.D.A. 2: Definizione di funzione. 
Dominio di una funzione, zeri e segno di 
una funzione. Funzioni iniettive, 
suriettive, biiettive. Funzioni invertibili. 

U.D.A. 3: Definizione intuitiva di limite. 
Gli asintoti. Funzioni continue. Il grafico 
probabile di una funzione 

U.D.A. 4: Definizione di derivata. 
Derivate fondamentali. Teoremi sul 
calcolo delle derivate. Significato 
geometrico della derivata. 

 

 
  

Settembre – ottobre 
 
Novembre - dicembre – 
gennaio 
 
 
Gennaio – febbraio 
 
 
Marzo – aprile 
 
Aprile – maggio 

 
 

 

4. Comunicare  Saper interagire con gli 
interlocutori 

 Saper ascoltare, 
individuare/annotare i punti chiave 

di un discorso 
 Utilizzare linguaggi diversi 

(verbale, matematico, 
informatico), per esprimere le 
proprie conoscenze disciplinari 

8. Acquisire e 
interpretare 

l’informazione 

 Leggere le principali 
tipologie testuali previste, 
individuando le informazioni 
Fornite / richieste 
 Ordinare e classificare i 
contenuti appresi secondo 
criteri noti 
 Costruire e verificare 
ipotesi 

  



Piano delle UDA asse Tecnologico Professionale 
Per i vari insegnamenti le prove esperte sono state organizzate trasversalmente considerando l'aspetto teorico e pratico applicativo delle varie UDA. 

MESE TITOLO UDA 
AGRONOMIA 
COMPETENZA 
(ore) 

ECONOMIA 
COMPETENZA 
(ore) 

GESTIONE E 
ASSESTAMENTO 
COMPETENZA (ore) 

GESTIONE E 
VALOR.ZIONE 
COMPETENZA 
(ore) 

SELVICOLTURA 
COMPETENZA (ore) 

TECNICHE DI 
ALLEVAMENTO 
COMPETENZA 
(ore) 

INGLESE 
COMPETENZA 
(ore) 

Settembre- 
Ottobre Riallineamento 

Conoscere I 
paesaggi agrari 
e forestali: 
concetto di 
paesaggio e 
lettura del 
territorio. Tipi 
di unità 
paesaggistiche. 
Conoscere e 
saper 
interpretare i 
sistemi 
informativi 
territoriali. 
Competenza 5 
(6 ore) 

Regime di 
responsabilità 
negli interventi 
sull’ambiente e 
sul territorio 
agro-forestale. 
Normativa 
forestale 
nazionale e 
regionale; 
prescrizioni di 
massima. 
L'azienda 
agraria, la 
struttura 
dell'azienda, il 
capitale 
fondiario e 
agrario, le 
persone 
economiche. 
Competenza 5 
(11 ore) 

Vincolo 
idrogeologico. La 
normativa dei 
boschi: Testo unico 
del 23 n° 3267 " 
vincolo 
idrogeologico". Le 
PMPF. Competenza 
6 (10 ore) 

 Principali 
normative 
comunitarie, 
nazionali e 
regionali.                                               
Normative 
dell'agricoltura 
biologica. 
Competenza 4 
(15 ore) 

Conoscere le 
Tecniche di 
gestione dei 
boschi, 
problematiche 
colturali e dei 
trattamenti. 
Caratteristiche 
ecologiche, 
climatiche, 
funzionali del 
sistema bosco. 
Funzioni del bosco. 
Tipologie di analisi 
stazionale 
botanica. 
Conoscere i 
parametri 
funzionali del 
bosco. 
Competenza 3 (22 
ore) 

Principali 
tecniche di 
coltivazione 
arborea e 
forestale. 
Competenza 1 
(22 ore) 

Strategie di 
esposizione 

orale e 
d’interazione 
in contesti di 

studio e di 
lavoro tipici 
del settore. 

Organizzazione 
del discorso 

nelle tipologie 
testuali di tipo 

tecnico-
professionale.  
Preparing land 
for crops; Soil 

erosion. 
Grapes; 
Growing 
grapes. 

Competenza 
asse generale 

4 (18 ore) 



Novembre- 
Dicembre 

La 
Pianificazione e 
gli strumenti di 
valutazione in 
ambito 
forestale 

Conoscere 
l'iter 
procedurale 
per 
l’approvazione 
e la 
realizzazione 
di un piano di 
bacino. 
Conoscere i 
Fenomeni di 
dissesto 
idrogeologico 
e le tecniche di 
ingegneria 
naturalistica 
coinvolte. 
Competenza 6 
(20 ore) 

Il bilancio 
economico: La 
PLT e la PLV, 
composizione 
della PLV, i 
reimpieghi. 
Esempio di 
determinazione 
della PLT in 
aziende agrarie 
e zootecniche. 
Il passivo del 
bilancio: 
Calcole delle 
quote, delle Sv. 
I tributi in 
generale. 
Calcolo dei 
tributi in 
agricoltura. 
Competenza 5 
(28 ore) 

Gli strumenti 
topografici, il 
cavalletto, i nastri 
metrici. 
L’ipsometro.La 
statistica della 
foresta, la particella 
forestale, il rilievo 
per aree di saggio, la 
determinazione 
deicaratteri 
dendrometrici 
fondamentali, l’area 
basimetrica, il 
volume degli alberi 
in piedi, 
l'incremento di 
volume, il volume 
del soprassuolo 
forestale 
Competenza 6 (10 
ore) 

 Norme per la 
tracciabilità e 
tutela della 
qualità delle 
principali 
filiere 
agroalimentari. 
Competenza 4 
(13 ore) 

Conoscere gli 
elementi di 
vivaistica forestale 
e le tecniche di 
rinnovazione ed 
impianto del 
bosco. Conoscere 
le filiere produttive 
in ambito 
forestale. 
Competenza 4 (16 
ore) 

Principali 
aspetti 
ecologici, 
sanitari e di 
benessere 
delle specie 
allevate 
Competenza 2 
(16 ore) 



Gennaio-
Febbraio 

Inquadramento 
territoriale e 
risorse 

 I principi di 
difesa dagli 
incendi 
boschivi e le 
procedure di 
intervento. 
Competenza 6 
(12 ore)  

Il bilancio 
dell’azienda 
agraria: 
Descrizione 
aziendale, 
inquadramento 
geografico, 
morfologico, 
pedologico e 
climatico, 
inquadramento 
catastale, il 
catasto terreni, 
la visura 
catastale, i fogli 
di mappa, la 
particella 
catastale. 
Competenza 5 
(16 ore) 

Caratteristiche dei 
soprassuoli, la 
descrizione della 
foresta, 
inquadramento 
geografico, 
pedologia, 
morfologia, clima, 
vegetazione. 
Competenza 6 (10 
ore) 

Procedure per 
l'ottenimento 

di certificazioni 
di tipicità e di 

qualità dei 
prodotti 
agricoli e 

agroalimentari. 
Competenza 4 

(18 ore) 

Conoscere le 
tecniche 
produttive delle 
diverse fasi delle 
filiere forestali e 
principi di 
conversione e 
trasformazione. 
Macchine per 
l’esbosco. 
Tecniche e 
modalità 
organizzative del 
cantiere forestale. 
Competenza 3 (10 
ore) 

Caratteristiche 
dei principali 

sistemi e 
strutture di 
allevamento                        

Principali 
norme di 

sicurezza da 
adottare negli 
allevamenti. 

Competenza 2 
(20 ore) 

Redigere 
relazioni 
tecniche e 
documentare 
le attività 
individuali e di 
gruppo 
relative a 
situazioni. 
The green 
world of 
plants;  
The life cycle 
of plants; 
The parts of a 
plant;  
Competenza 
asse generale 
4 (10 ore) 



Marzo- 
Aprile 

Gestione e uso 
delle risorse 
forestali 

Fenomeni di 
digrado del 

bosco e delle 
aree marginali 
e le procedure 
di ingegneria 
naturalistica 

utilizzate. 
Competenza 6 

(15 ore) 

Strategie di 
gestione del 
magazzino e 
delle scorte 

agroalimentari 
e forestali. 

Competenza 5 
(18 ore) 

La 
commercializzazione 
del legname a peso 

e a metro stero, 
l'imposto, 

allestimento del 
legname. Il peso 

specifico del 
legname isolano. 

Competenza 6 (14 
ore) 

Conoscere i 
Principi di botanica 

forestale. 
Conoscere le 

caratteristiche 
botaniche delle 
principali specie 
forestali Italiane. 

Competenza 3 (30 
ore) 

strumenti di 
comunicazione 
visiva e 
multimediale 
anche con 
riferimento 
alle strategie 
espressive e 
agli strumenti 
tecnici della 
comunicazione 
in rete. 
Competenza 
asse generale 
4 (10 ore) 

Maggio 
Valutazione e 
potenzialità del 
territorio 

Conoscere i 
principali 
sistemi di 

coltivazione e 
inquadrarli nel 

paesaggio e 
territorio di 
riferimento. 

Competenza 1 
(14 ore) 

Prezzo di 
macchiatico, 
valore del 
legname 
all’imposto e 
Determinazione 
del prezzo di 
macchiatico dei 
cedui di leccio e 
di castagno. 
Competenza 5 
(16 ore) 

Sapere descrivere le 
fasi 

dell'assestamento 
con metodo 

planimetrico, 
Competenza 6 (8 

ore) 

Normative 
PAC: Obiettivi 
e strategie in 

cambiamento. 
Competenza 4 

(14 ore) 

Conoscere le 
normative vigenti 

in materia di 
tracciabilità e di 

tutela dei prodotti 
e il processo di 
certificazione. 

Competenza 4 (12 
ore) 

Influence of 
climatic 
changes on 
the 
environment. 
Competenza 
asse generale 
4 (8 ore) 



Relazione Attività svolte al 15 Maggio 2023 

 

Materia: I T A L I A N O  

Docente: PROF. EMILIANO TESI 

Presentazione della classe: 

La VA è composta da cinque studentesse e dieci studenti, la maggior parte dei quali provenienti 
dai paesi del circondario e solo uno residente a Sorgono. Due studenti hanno usufruito per tutto il 
corso dei cinque anni del servizio convittuale. 

Tutti i discenti provengono dalla classe IVA poiché non vi sono ripetenti provenienti dalla classe VA 
dello scorso anno.  

Il clima della classe è sempre risultato adeguato allo svolgimento delle attività didattiche e nel 
corso dell’anno scolastico non si sono verificate flessioni in termini di partecipazione e rendimento. 
La frequenza alle lezioni, ad eccezione di alcune studentesse, è stata mediamente regolare.  

Si segnala all’interno del gruppo classe la presenza di una studentessa e due studenti con DSA per 
i quali è stato predisposto il relativo PDP con le adeguate misure compensative e dispensative.  

Ore di lezione effettuate: 

N° ore svolte 86               su N° ore previste 132 

Ore previste dal piano di studi:   

Ore settimanali n.  4          Ore di compresenza nessuna 

Libro di testo in adozione: 

Occasioni della letteratura Vol.3 (Dall’età postunitaria ai giorni nostri)  

Si sottolinea il fatto che durante l’anno scolastico non si è seguito il libro di testo. 

Svolgimento del programma e livelli di preparazione conseguiti in termini di competenze: 

Il programma svolto risulta essere nel complesso in linea con quanto programmato a inizio anno. 

 

PECUP:  COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA:  
o utilizzare gli strumenti culturali e 

metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e 
responsabile nei confronti della realtà, dei 
suoi fenomeni e dei suoi problemi;  

o utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, 

o Imparare ad imparare   
o Comunicare (comprendere e 

rappresentare)  
o Collaborare e partecipare 
o Agire in modo autonomo e responsabile 
o Individuare collegamenti e relazioni 
o Acquisire e interpretare l’informazione  



culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali; 

o riconoscere le linee essenziali della storia 
delle idee, della cultura, della letteratura, 
delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e 
autori fondamentali;  

o stabilire collegamenti tra le tradizioni 
culturali locali, nazionali ed internazionali;  

o riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 
artistici e ambientali;  

o sviluppare ed esprimere le proprie qualità di 
relazione, comunicazione, ascolto, 
cooperazione e senso di responsabilità 
nell’esercizio del proprio ruolo;  

o Progettare 

 

UDA 1 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La letteratura tra 
fine ‘800 e inizio 
‘900: 
Naturalismo, 
Verismo e Verga 

-Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi di 
vario tipo 
-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Maturare un 
interesse più 
specifico per le 
opere letterarie 
attraverso la lettura 
e 
l’approfondimento 
dei testi. 
-Comprendere e 
interpretare i vari 
messaggi presenti 
all’interno di un 
testo letterario. 
-Contestualizzare le 
opere nel 
panorama storico-
culturale di 
riferimento 
-Costruire e 
verificare ipotesi 

-Quadro storico 
culturale tra la 
fine 
dell’Ottocento e 
i primi decenni 
del Novecento 
-il Positivismo  
-Caratteri 
generali e autori 
del Naturalismo 
e del Verismo   
-Caratteristiche 
comuni e 
principali 
differenze tra 
Naturalismo e 
Verismo; cenni 
relativi a Zola 
- Giovanni 
Verga: contesto 
storico – 
culturale 
dell’autore e 
cenni biografici   
- La poetica 
verista e le 
diverse 
tematiche 
affrontate 
dall’autore  
-Presentazione          
generale delle 
opere: “I 
Malavoglia” e 
“Mastro don 
Gesualdo”        
 

-Riconoscere 
e identificare 
periodi e 
linee di 
sviluppo 
della cultura 
letteraria ed 
artistica 
italiana. 
-Identificare gli 
autori e le opere 
fondamentali del 
patrimonio 
culturale italiano 
ed internazionale 
dalla seconda 
metà 
dell’Ottocento al 
primo Novecento 
-Individuare i 
caratteri specifici 
di un testo 
letterario, 
scientifico, 
tecnico, storico, 
critico ed 
artistico. 
-Formulare un 
motivato giudizio 
critico su un testo 
letterario anche 
mettendolo in 
relazione alle 
esperienze 
personali. 

Discussione 
guidata 
Lettura di testi 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 



UDA 2 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La letteratura tra 
fine ‘800 e inizio 
del ‘900: 
Decadentismo, 
Pascoli e 
D’Annunzio 

-Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi di 
vario tipo 
-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Maturare un 
interesse più 
specifico per le 
opere letterarie 
attraverso la lettura 
e 
l’approfondimento 
dei testi. 
-Comprendere e 
interpretare i vari 
messaggi presenti 
all’interno di un 
testo letterario. 
-Contestualizzare le 
opere nel 
panorama storico-
culturale di 
riferimento 
-Costruire e 
verificare ipotesi 

-Contesto storico-
culturale                     
-La poetica 
decadente e le 
diverse tematiche             
-Le diverse 
correnti artistico - 
letterarie correlate 
al Decadentismo 
con particolare 
riferimento al 
Simbolismo e 
all’Estetismo 
- Giovanni 
Pascoli 
-Introduzione allo 
studio dell’autore, 
la vita e le opere 
-Le tematiche 
pascoliane 
-La poetica del 
Fanciullino 
-Lettura e analisi 
dei testi: “X 
agosto”; “La 
cavalla storna”. 
Gabriele 
D’Annunzio 
-Introduzione allo 
studio dell’autore, 
la vita e le opere 
-Le tematiche care 
all’autore 
-La poetica 
-Lettura e analisi 
dei testi: “La 
pioggia nel 
pineto”; “Veglia 
funebre”; “Il 
cerusico di mare”. 

-Riconoscere 
e identificare 
periodi e 
linee di 
sviluppo 
della cultura 
letteraria ed 
artistica 
italiana. 
-Identificare gli 
autori e le opere 
fondamentali del 
patrimonio 
culturale italiano 
ed internazionale 
dalla seconda 
metà 
dell’Ottocento al 
primo Novecento 
-Individuare i 
caratteri specifici 
di un testo 
letterario, 
scientifico, 
tecnico, storico, 
critico ed 
artistico. 
-Formulare un 
motivato giudizio 
critico su un testo 
letterario anche 
mettendolo in 
relazione alle 
esperienze 
personali. 

Discussione 
guidata 
Lettura di testi 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 

UDA 3 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi di 
vario tipo 
-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Maturare un 
interesse più 
specifico per le 
opere letterarie 
attraverso la lettura 
e 

-Presentazione dei 
caratteri generali 
del movimento. 
-Lettura e analisi 
di parti del 
“Manifesto del 
Futurismo” 
-Lettura e analisi 
dei testi di 
Tommaso 
Martinetti: 

-Riconoscere 
e identificare 
periodi e 
linee di 
sviluppo 
della cultura 
letteraria ed 
artistica 
italiana. 
-Identificare gli 
autori e le opere 
fondamentali del 

Discussione 
guidata 
Lettura di testi 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 



I movimenti di 
avanguardia e la 
nascita del 
romanzo 
moderno: 
IL Futurismo 
(cenni) 
 

l’approfondimento 
dei testi. 
-Comprendere e 
interpretare i vari 
messaggi presenti 
all’interno di un 
testo letterario. 
-Contestualizzare le 
opere nel 
panorama storico-
culturale di 
riferimento 
-Costruire e 
verificare ipotesi 

“Battaglia (peso + 
odore). 
 

patrimonio 
culturale italiano 
ed internazionale 
dalla seconda 
metà 
dell’Ottocento al 
primo Novecento 
-Individuare i 
caratteri specifici 
di un testo 
letterario, 
scientifico, 
tecnico, storico, 
critico ed 
artistico. 
-Formulare un 
motivato giudizio 
critico su un testo 
letterario anche 
mettendolo in 
relazione alle 
esperienze 
personali. 

DA SVOLGERE DOPO LA DATA DEL 15 MAGGIO 
       UDA 4                  Competenze            Conoscenze           Abilità                       Attività 

Il romanzo 
moderno e la 
psicoanalisi: 

Italo Svevo 

-Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi di 
vario tipo 
-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Maturare un 
interesse più 
specifico per le 
opere letterarie 
attraverso la lettura 
e 
l’approfondimento 
dei testi. 
-Comprendere e 
interpretare i vari 
messaggi presenti 
all’interno di un 
testo letterario. 
-Contestualizzare le 
opere nel 
panorama storico-
culturale di 
riferimento 

-Costruire e 
verificare ipotesi 

-Il contesto 
culturale e la vita 
-Analisi generale 
dei romanzi “Una 
vita”e “Senilità”;  
 
 
-“La coscienza di 
Zeno”ed 
evoluzione del 
concetto di 
inettitudine al loro 
interno 
-La figura 
dell’Inetto e la sua 
evoluzione 
attraverso i tre 
romanzi di Svevo  
 
 

-Riconoscere 
e identificare 
periodi e 
linee di 
sviluppo 
della cultura 
letteraria ed 
artistica 
italiana. 
-Identificare gli 
autori e le opere 
fondamentali del 
patrimonio 
culturale italiano 
ed internazionale 
dalla seconda 
metà 
dell’Ottocento al 
primo Novecento 
-Individuare i 
caratteri specifici 
di un testo 
letterario, 
scientifico, 
tecnico, storico, 
critico ed 
artistico. 
-Formulare un 
motivato giudizio 
critico su un testo 
letterario anche 

Discussione 
guidata 
Lettura di testi 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 



mettendolo in 
relazione alle 
esperienze 
personali. 

Competenze disciplinari acquisite/approfondite nell’ambito dell’ ex Alternanza Scuola Lavoro (PCTO): 

 agire in riferimento a un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali;  

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell'apprendimento permanente;  

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti;  

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente tra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura 

tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento;  

 utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà 

e operare in campi applicativi;  

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;  

 individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri;  

 utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

 compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco 

della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;  

 partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  
 

Livello medio di acquisizione delle competenze: INTERMEDIO 
 

 

Relativamente ai livelli di preparazione/competenze conseguiti dagli studenti fino alla data 
odierna si segnala la seguente situazione generale: 

LIVELLO BASE 

(voto compreso tra il 5 e il 6) 

LIVELLO MEDIO 

(voto superiore a 6 e 
inferiore a 8) 

LIVELLO ALTO 

(voto pari o superiore a 8) 

n ° allievi: 5 n ° allievi: 6 n ° allievi: 4 

 

 

 

 



Metodi, strumenti, mezzi, spazi, tipologie di verifica e modalità di recupero delle attività: 

 

 

 

Attività di recupero e approfondimento: 

Sono state svolte, durante tutto il corso dell’anno scolastico, ore di studio individuale e ripasso in 
orario curricolare.  

Criteri di valutazione: 

Si rimanda ai criteri esplicitati nelle griglie di valutazione approvate nel PTOF in sede di Collegio 
dei docenti 

Sorgono, 15 maggio 2023 

Il docente 

Prof. Emiliano Tesi 

 

AREA COMUNE 

Italiano Metodi Strumenti e mezzi Spazi Tipologie di verifiche 
Modalità di 

recupero 

 

 

Attività in 
presenza  

-Lezione frontale; 

-lezione guidata; 

- “classe 
capovolta”; 

-lezione 
interattiva; 

-discussione 
guidata; 

-Brain storming; 

-metodologia della 
comunità 
ermeneutica. 

 

 

-Manuali e libri di 
letteratura vari (non è 
stato utilizzato il libro di 
testo); 

-dizionari; 

-dispense fornite dal 
docente; 

-mappe concettuali e 
mentali; 

-video e filmati; 

-presentazioni PPT; 

-P.c.; 

-Lim; 

-tavoletta grafica; 

-lavagna. 

 

-Aula 

-Verifiche orali; 

-verifiche scritte 
strutturate; 

-compiti in classe 
relativi all’analisi 
testuale, al tema di 
ordine generale e al 
saggio breve. -Studio 

individuale e 
ripasso in orario 
curricolare.  

 



Relazione attività svolte al 15 Maggio 2023 

Materia: S T O R I A  

Docente: PROF. EMILIANO TESI 

Presentazione della classe: 

La VA è composta da cinque studentesse e dieci studenti, la maggior parte dei quali provenienti 
dai paesi del circondario e solo uno residente a Sorgono. Due studenti hanno usufruito per tutto il 
corso dei cinque anni del servizio convittuale. 

Tutti i discenti provengono dalla classe IVA poiché non vi sono ripetenti provenienti dalla classe VA 
dello scorso anno.  

Il clima della classe è sempre risultato adeguato allo svolgimento delle attività didattiche e nel 
corso dell’anno scolastico non si sono verificate flessioni in termini di partecipazione e rendimento. 
La frequenza alle lezioni, ad eccezione di alcune studentesse, è stata mediamente regolare.  

Si segnala all’interno del gruppo classe la presenza di una studentessa e due studenti con DSA per 
i quali è stato predisposto il relativo PDP con le adeguate misure compensative e dispensative.  

Ore di lezione effettuate: 

N° ore svolte 40                 su N° ore previste 66 

Ore previste dal piano di studi:   

Ore settimanali n.  2          Ore di compresenza nessuna 

Libro di testo in adozione: 

Orizzonti dell’uomo Vol.3 

Svolgimento del programma e livelli di preparazione conseguiti in termini di competenze: 

Il programma svolto risulta essere in linea con quanto programmato a inizio anno solo 
parzialmente 

 

PECUP:  COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA:  
o agire in riferimento ad un sistema di valori, 

coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di valutare fatti 
e orientare i propri comportamenti personali, 
sociali e professionali;  

o utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e 
responsabile nei confronti della realtà, dei 
suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente;  

o Imparare ad imparare   
o Comunicare (comprendere e 

rappresentare)  
o Collaborare e partecipare 
o Agire in modo autonomo e responsabile 
o Individuare collegamenti e relazioni 
o Acquisire e interpretare l’informazione  
o Progettare 

 



o stabilire collegamenti tra le tradizioni 
culturali locali, nazionali ed internazionali sia 
in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro; 

o comprendere e utilizzare i principali concetti 
relativi all’economia, all’organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei 
servizi;  

o utilizzare i concetti e i fondamentali 
strumenti delle diverse discipline per 
comprendere la realtà ed operare in campi 
applicativi;  

o partecipare attivamente alla vita sociale e 
culturale a livello locale, nazionale e 
comunitario 

o  

UDA 1 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Europa e il 
mondo nel 
primo 
Novecento: 
Da Giolitti 
alla Prima 
guerra 
mondiale 

-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Prendere appunti in 
modo efficace 
-Saper lavorare in 
gruppo secondo le 
indicazioni ricevute 
-Saper ascoltare, 
individuare/annotare 
i punti chiave di un 
discorso 
-Pianificare in modo 
responsabile lo 
studio a casa 
-Raccogliere e 
organizzare dati 
-Ordinare e 
classificare i 
contenuti appresi 
secondo criteri noti 
-Costruire e 
verificare ipotesi 
-Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per la 
fruizione del 
patrimonio storico – 
artistico 
-Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi, 
documenti, 
cartografia e grafici 
di vario tipo 

-Economia e 
società in Italia 
tra XIX e XX 
secolo 
- Giovanni Giolitti 
alla guida 
dell’Italia 
-La guerra di Libia 
e “l’età 
giolittiana”  
La Prima guerra 
mondiale  
-Le cause della 
guerra                       
-Gli schieramenti 
in campo 
-Le caratteristiche 
della “grande 
guerra”               
-Le principali fasi 
del conflitto          
-Le conseguenze 
della guerra    
 
 

-Individuare i 
cambiamenti 
culturali, 
socioeconomici e 
politico – 
istituzionali 
 
-Individuare i 
caratteri 
fondamentali 
della politica 
giolittiana 
 
-Saper esporre i 
contenuti 
curando la 
dimensione 
spazio – 
temporale degli 
eventi, la 
coerenza del 
discorso e la 
padronanza 
terminologica 
 
-Riconoscere la 
varietà e lo 
sviluppo storico 
dei sistemi 
economici e 
politici 
 
-Saper trattare un 
tema attraverso 

Discussione 
guidata 
Lettura e analisi 
di documenti 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 
Visione di filmati 
e documentari 



-Saper utilizzare in 
modo appropriato il 
lessico storiografico 
-Ricostruire processi 
di trasformazione 
individuando 
elementi di 
persistenza e di 
discontinuità 

testi di diverso 
genere e 
tipologia 
 
-Comprendere il 
concetto di 
nazione 

       UDA 2 
 
Competenze Conoscenze Abilità Attività 

Esercitazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Totalitarismi e 
democrazie in 
conflitto: 
I principali 
regimi totalitari 
in Europa tra le 
due guerre 

-Saper applicare un 
metodo di studio 
-Prendere appunti in 
modo efficace 
-Saper lavorare in 
gruppo secondo le 
indicazioni ricevute 
-Saper ascoltare, 
individuare/annotare 
i punti chiave di un 
discorso 
-Pianificare in modo 
responsabile lo 
studio a casa 
-Raccogliere e 
organizzare dati 
-Ordinare e 
classificare i 
contenuti appresi 
secondo criteri noti 
-Costruire e 
verificare ipotesi 
-Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per la 
fruizione del 
patrimonio storico – 
artistico 
-Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi, 
documenti, 
cartografia e grafici 
di vario tipo 
-Saper utilizzare in 
modo appropriato il 
lessico storiografico 
-Sapersi 
documentare 
autonomamente 
-Cogliere cause, 
eventi principali e 
conseguenze dei 
totalitarismi 

-L’Unione 
Sovietica e 
l’ascesa di Stalin 
-L’Italia fascista 
-Il regime nazista 
 
 

Riconoscere la 
varietà e lo 
sviluppo storico 
dei sistemi 
economici e 
politici e 
individuarne i 
nessi in contesti 
internazionali e 
gli intrecci con 
alcune variabili 
ambientali, 
demografiche, 
sociali e culturali 
 
 -Individuare i 
cambiamenti 
culturali, 
socioeconomici e 
politico-
istituzionali   
 
-Esporre i 
contenuti curando 
la collocazione 
degli eventi nella 
dimensione spazio 
– temporale, la 
coerenza del 
discorso e la 
padronanza 
terminologica 

Discussione 
guidata 
Lettura e analisi 
di documenti 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 
Visione di filmati 
e documentari 



UDA 3 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Seconda 
guerra 
mondiale 

-Cogliere cause, 
eventi principali e 
conseguenze del 
conflitto  
- Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi, 
documenti, 
cartografia e grafici 
di vario tipo 
 -Saper utilizzare in 
modo appropriato il 
lessico storiografico  
- Esporre i contenuti 
collocando gli eventi 
nella dimensione 
spazio - temporale   
-Sapersi 
documentare 
autonomamente 
-Saper analizzare i 
fatti in maniera 
oggettiva 
 

-Verso la Seconda 
guerra mondiale 
-Le cause e le 
varie fasi del 
conflitto 
-La Shoah 
-La Resistenza 
italiana e la 
Liberazione 
-La nascita della 
Repubblica 
italiana e la 
Costituzione 
 

-Riconoscere la 
varietà e lo 
sviluppo storico 
dei sistemi 
economici e 
politici e 
individuarne i 
nessi in contesti 
internazionali e gli 
intrecci con alcune 
variabili 
ambientali, 
demografiche, 
sociali e culturali   
-Individuare i 
cambiamenti 
culturali, 
socioeconomici e 
politico-
istituzionali 
-Esporre i 
contenuti curando 
la collocazione 
degli eventi nella 
dimensione spazio 
– temporale, la 
coerenza del 
discorso e la 
padronanza 
terminologica 
 
 
 
 

Discussione 
guidata 
Lettura e analisi 
di documenti 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 
Visione di filmati 
e documentari 

 
DA SVOLGERE DOPO LA DATA DEL 15 MAGGIO 

 

UDA 4 Competenze Conoscenze Abilità Attività 
Esercitazioni 

Il mondo diviso 
dalla guerra 
fredda 
 
 

- Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi, 
documenti, 
cartografia e grafici 
di vario tipo 
-Saper utilizzare in 
modo appropriato il 
lessico storiografico  
-Esporre i contenuti 
collocando gli eventi 
nella dimensione 
spazio - temporale   

-La divisione del 
mondo in blocchi 
e la guerra fredda 
 
-Il crollo dell’URSS 
e la fine del 
bipolarismo 
 

 
-Riconoscere la 
varietà e lo 
sviluppo storico 
dei sistemi 
economici e 
politici e 
individuarne i 
nessi in contesti 
internazionali e 
gli intrecci con 
alcune variabili 
ambientali, 

Discussione 
guidata 
Lettura e analisi 
di documenti 
Costruzione di 
mappe e schemi 
Ricerca in classe 
Lavoro di gruppo 
Visione di filmati 
e documentari 



-Sapersi 
documentare 
autonomamente 
-Saper analizzare i 
fatti in maniera 
oggettiva 
-Sviluppare senso 
critico 
 

demografiche, 
sociali e culturali 
 
 -Individuare i 
cambiamenti 
culturali, 
socioeconomici e 
politico-
istituzionali   
 
-Esporre i 
contenuti 
curando la 
collocazione 
degli eventi nella 
dimensione 
spazio – 
temporale, la 
coerenza del 
discorso e la 
padronanza 
terminologica 
 

Competenze disciplinari acquisite/approfondite nell’ambito dell’ ex Alternanza Scuola Lavoro (PCTO): 

 agire in riferimento a un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali;  

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell'apprendimento permanente;  

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti;  

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente tra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura 

tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento;  

 utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà 

e operare in campi applicativi;  

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;  

 individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri;  

 utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

 compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco 

della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;  

 partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  
 

Livello medio di acquisizione delle competenze: INTERMEDIO 
 



 

Relativamente ai livelli di preparazione/competenze conseguiti dagli studenti fino alla data 
odierna si segnala la seguente situazione generale: 

 

LIVELLO BASE 

(voto compreso tra il 5 e il 6) 

LIVELLO MEDIO 

(voto superiore a 6 e 
inferiore a 8) 

LIVELLO ALTO 

(voto pari o superiore 
a 8) 

n ° allievi: 6 n ° allievi: 5 n ° allievi: 5 

 

Metodi, strumenti, mezzi, spazi, tipologie di verifica e modalità di recupero delle attività: 

Criteri di valutazione: 

Si rimanda ai criteri esplicitati nelle griglie di valutazione approvate nel PTOF in sede di Collegio 
dei docenti 

Sorgono, 15 maggio 2023 

Il docente 

Prof. Emiliano Tesi 

 

AREA COMUNE 

Storia Metodi Strumenti e mezzi Spazi Tipologie di verifiche 
Modalità di 

recupero 

 

 

Attività in 
presenza  

-Lezione frontale; 

-lezione guidata; 

- “classe 
capovolta”; 

-lezione 
interattiva; 

-discussione 
guidata; 

-Brain storming; 

-lavoro di gruppo. 

 

 

-Libro di testo; 

-dispense fornite dal 
docente; 

-mappe concettuali e 
mentali; 

-video e filmati; 

-presentazioni PPT; 

-P.c.; 

-Lim; 

-tavoletta grafica; 

-lavagna. 

 

-Aula 

-Verifiche orali; 

-verifiche scritte 
strutturate; 

-presentazione lavori 
di ricerca e 
approfondimento. 

 

-Studio 
individuale e 
ripasso in orario 
curricolare.  

 



Piano di Lavoro Annuale 
 

Anno Scolastico 2022-2023 
 

Disciplina SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE 

Classe 5^ A 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA PER COMPETENZE 
 

 

 

 

 

 

 

 

Docente: PABA IVO



 

 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO DIDATTICA 

1.  Analisi della situazione iniziale della classe 

La classe è composta da 17 alunni, di cui 12 machi e 5 femmine. A tutt’oggi 2 alunni non hanno ancora frequentato e, nella 
classe è presente 1 convittore. La classe dal punto di vista disciplinare non presenta nessun tipo di problema, anzi il 
comportamento verso la disciplina appare motivato e le lezioni si svolgono in modo accurato proprio perché l’interesse è sempre 
molto alto. Durante l’ultimo anno delle superiori, la personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso 
l’ulteriore diversificazione delle attività, utili a scoprire ed orientare le attitudini personali nell’ottica del pieno sviluppo del 
potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far acquisire allo studente abilità molteplici, trasferibili 
in qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà all’acquisizione di corretti stili comportamentali che abbiano radice nelle attività 
motorie sviluppate nell’arco del quinquennio in sinergia con l’educazione alla salute, all’affettività, all’ambiente e alla legalità. 

Al termine del quinto anno lo studente dovrà dimostrare di aver raggiunto: 
 

La capacità di utilizzare le qualità condizionali adattandole alle diverse esperienze motorie ed ai vari contenuti 
tecnici.  

Di conoscere le metodologie di allenamento. 

Un significativo miglioramento delle capacità coordinative in situazioni complesse; 
 

Di praticare almeno due giochi sportivi verso cui mostra di avere competenze tecnico tattiche e di affrontare il 
confronto agonistico con etica corretta. 

Di saper organizzare e gestire eventi sportivi scolastici ed extrascolastici. 
 

Di conoscere e di essere consapevole degli effetti positivi prodotti dall’attività fisica sugli apparati del proprio 
corpo. Conoscere i principi fondamentali per una corretta alimentazione e per un sano stile di vita. 

Conoscere le principali norme di primo soccorso e prevenzione infortuni. 

 

Di impegnarsi in attività ludiche e sportive in contesti diversificati, non solo in palestra e sui campi di gioco, ma anche 
all’aperto, per il recupero di un rapporto corretto con l’ambiente naturale e di aver un comportamento responsabile verso 
il comune patrimonio ambientale per la sua tutela. 

  Composizione della classe 

 

Numero degli alunni: 17               
   Eventuale presenza di studenti H/DSA:     

  Rilevazione requisiti iniziali 

LIVELLO BASSO  LIVELLO MEDIOCRE  LIVELLO SUFFICIENTE LIVELLO ALTO  

(voti inferiori a 5)  (voto 5)  (voto 6)  (voti superiori a 7)  

        

n ° allievi: 2  n ° allievi: 5  n ° allievi: 6  n ° allievi: 2  
        

   modalità di rilevamento: test motori, prove strutturate a risposta aperta e multipla, 



                   impegno, comportamento e partecipazione attiva. 

 interventi di recupero: in itinere 

 

2. Obiettivi di apprendimento della disciplina 

 

Area/asse culturale di appartenenza: Area del linguaggio 

Competenze attese 

 

CORPO, SUA ESPRESSIVITA’ E CAPACITA’ CONDIZIONALI 
 

Competenze classe 

 

Conoscenze classe 

Abilità classe Comportamento 

   

     

Conoscere tempi e ritmi dell’attività motoria,  Conoscere le Elaborare risposte  

riconoscendo i propri limiti e potenzialità.  potenzialità del motorie efficaci e 
Essere in grado di 

Rielaborare il linguaggio espressivo 

 

movimento del proprio personali in situazioni  autovalutarsi. 

adattandolo a contesti diversi.  corpo e le funzioni complesse. Assumere  

  Fisiologiche posture corrette in  

   presenza di carichi.  

   Organizzare percorsi  

   motori e sportivi.  

LA PERCEZIONE SENSORIALE, MOVIMENTO, SPAZIO-TEMPO E CAPACITA’ COORDINATIVE 

Competenze classe 

 

Conoscenze classe 

Abilità classe Comportamento 

   

     

Rispondere in maniera adeguata alle varie  

Conoscere i principi 
 Dimostrare autonomia e 

afferenze (propriocettive ed esterocettive) 

 

Essere consapevoli di consapevolezza nella  Scientifici 

anche in contesti complessi, per migliorare  fondamentali che una risposta motoria gestione di progetti 

l’efficacia dell’azione motoria.  sottendono la efficace ed economica. Autonomi 

  prestazione motoria e Gestire in modo  

  sportiva, la teoria e la autonomo la fase di  

  Metodologia avviamento in funzione  

  dell’allenamento dell’attività scelta.  

  Sportivo   



     

 GIOCO, GIOCO-SPORT E SPORT  

Competenze classe 

 

Conoscenze classe 

Abilità classe Comportamento 

   

     

Conoscere gli elementi fondamentali della  Conoscere la struttura e Trasferire  

Storia dello sport. Conoscere ed utilizzare le  le regole degli sport tecniche, strategie e 

Cooperare in gruppo strategie di gioco e dare il proprio contributo  affrontati e il loro regole adattandole alle 

personale.  aspetto educativo e capacità, esigenze, utilizzando e valorizzando le 

  sociale. spazi e tempi di cui si attitudini individuali. 

   dispone.  

     

 

  Essere in grado di  

 Conoscere le tecniche gestire correttamente  

 di allenamento una seduta di  

 utilizzate in ambito allenamento  

 sportivo.   

Sport e stile di vita   Essere in grado di gestire un 

 Conoscere il Doping Riuscire a cogliere la Allenamento 

 nelle sue articolazioni gravità del doping nello  

 e stile di vita. sport sia dal punto di  

  vista etico sia da quello  

  fisiologico/medico e di  

  stile di vita  

 Conoscere i meccanismi Essere in grado di  

 biochimici e fisiologici capire quali sistemi  

 dei vari sistemi energetici sono attivi  

 Energetici nelle varie attività  

  sportive, ed essere in  

  grado di spiegare le  

  reazioni fisiologiche  

 SICUREZZA E SALUTE   

Competenze classe Conoscenze classe 

Abilità classe Comportamento 

  



    

 Conoscere le norme in 

Essere in grado di 

 

Conoscere le norme di sicurezza e gli caso di infortunio. Assumere comportamenti collaborare in caso di 

interventi in caso di infortunio. Conoscere i Conoscere i principi per Infortunio funzionali ad un sano stile di 

principi per l’adozione di corretti stili di vita. un corretto stile di vita  vita. 

 Alimentare   



- Articolazione del percorso formativo 

 

Primo anno CONOSCENZE ABILITÀ RIFERIMENTI PER LA 

   VERIFICA 

Modulo 1 Test motori sulle capacità condizionali: Essere consapevoli delle proprie abilità Osservazione delle abilità 

Corpo, sua 

forza velocità e resistenza motorie in termini di: velocità, forza, acquisite durante le 

Esercizi isotonici per gli arti superiori, per resistenza, agilità, mobilità, coordinazione, attività. 

espressività e 

gli arti inferiori, per gli addominali e per i equilibrio. Miglioramento delle abilità 

Capacità 

dorsali Acquisire consapevolezza delle potenzialità rispetto alla situazione di 

Condizionali Corsa su distanze ripetute ed intensità del corpo e delle funzioni fisiologiche. partenza. 

 variata Eseguire semplici gesti motori. Utilizzo di tabelle standard 

 Andature atletiche: skip lungo, alto, corto, Eseguire elementi tecnici di base delle per la misurazione dei 

 veloce, corsa balzata, corsa laterale, attività proposte. risultati dei singoli test. 

 incrociata avanti, incrociata dietro  Partecipazione attiva alle 

 Esercizi di allungamento dei muscoli  attività didattiche, analisi 

 scheletrici  dei comportamenti 

 Mobilizzazione generale, circonduzioni,  individuali, di 

 flessioni  collaborazione, di 

 Test sulle capacità coordinative di base.  aiuto e di sostegno ai 

 Esecuzione di gesti motori nuovi,  compagni in difficoltà. 



 collegamento di movimenti eseguiti in serie  Prove pratiche, specifiche, 

 dal semplice al complesso  in itinere. 

Modulo 2 Giochi pre-sportivi: giochi di gruppo con e Gestire lo spazio in situazioni semplici di Osservazione delle abilità 

Gioco, gioco- 

senza palla. gioco. acquisite durante le 

Palla rilanciata 

Giocare seguendo semplici regole. attività. 

sport, lo sport le 

Riuscire ad organizzarsi nel gioco anche con Miglioramento delle abilità 

regole, il fair Esercizi eseguiti a coppie o piccoli gruppi 

cambi di regole o di posizioni. rispetto alla situazione di 

Play 
con palloni 

Affrontare i problemi che sorgono nel gioco. partenza. 

Ideazione libera di giochi ed attività  Essere di aiuto al compagno anche quello più Partecipazione attiva alle 

 Propedeutica all’apprendimento della in difficoltà per ottenere un risultato attività didattiche, analisi 

 pallavolo e del basket migliore. dei comportamenti 

  

PALLAVOLO: Fondamentali individuali a 

individuali, di 

  collaborazione, di aiuto 

  coppie o piccoli gruppi. e di sostegno ai compagni 

  Esercizi in situazione in difficoltà. 

  Prove di gioco Prove pratiche, specifiche, 

  BASKET: : Fondamentali individuali a coppie o in itinere. 

  piccoli gruppi. Prove pratiche di 

  Esercizi in situazione arbitraggio. 



  Prove di gioco Valutazione della creatività 

   motoria e dell’espressività 

   corporea. 

   Valutazione delle capacità 

   organizzative di attività 

   sportive e di conduzione dei 

   compiti affidati. 

 

Modulo 3 Utilizzo di piccoli e grandi attrezzi: utilizzo Essere consapevoli delle proprie abilità Osservazione delle abilità 

La percezione 

di palloni di varie dimensioni per la ricerca motorie in termini di: agilità, acquisite durante le 

della coordinazione dinamico- mobilità, coordinazione, equilibrio. attività. 

sensoriale, 

generale (spostamento con prese al volo, identificare ed eseguire i ritmi proposti Miglioramento delle abilità 

movimento, 
capacità di stabilire la posizione del corpo o 

 

rispetto alla situazione di 

spazio-tempo e 

 

di alcune sue parti in riferimento allo spazio 
 

partenza. 

Capacità 

 

e al tempo.  Utilizzo di tabelle standard 

Coordinative   per la misurazione dei 

   risultati dei singoli test. 

   Partecipazione attiva alle 

   attività didattiche, analisi 

   dei comportamenti 



   individuali, di 

   collaborazione, di 

   aiuto e di sostegno ai 

   compagni in difficoltà. 

   Prove pratiche, specifiche, 

   in itinere. 

    

Modulo 4 Conosco la scuola: compagni, insegnanti, Orientarsi all’interno dell’ambiente Quiz e prove a risposte 

Sicurezza e salute ambienti. scuola, interagire con compagni e insegnanti chiuse. 

 Principi generali, norme di comportamento Assumere comportamenti che rispettino le Monitoraggio dei 

 e modalità di prevenzione degli infortuni e norme di sicurezza negli ambienti di studio e comportamenti in itinere. 

 della di lavoro. Test specifici standard per 

 sicurezza in ambiente palestra. Applicare le principali norme igienico- valutare e comparare 

 Principi igienici di base: abbigliamento, sanitarie risultati individuali 

 igiene personale, norme igieniche.   



 

 

4. Attività laboratoriali specifiche 

 

Tipologia di laboratorio Descrizione attività n. ore 

  previste 

Palestra 

ESERCITAZIONI PRATICHE 66  

 

5. Partecipazione ad attività integrative, educative e formative 

 

Nella programmazione del CdC è stata stabilita la partecipazione alle seguenti attività 
educative/formative: 

S’intende partecipare a mostre/gare/concorsi? Quali?     □ SI x NO 

 

6. Rapporti con le famiglie 

 

I rapporti con le famiglie, seppur gestiti in prima persona dal coordinatore di classe, verranno mantenuti 
attraverso i colloqui quadrimestrali, le comunicazioni scritte bimestrali e se necessario attraverso 
comunicazione telefonica diretta o disponibilità al colloquio personale. 

 

7. Metodologie e strumenti di lavoro (apporre una X nelle caselle prescelte) 

Le strategie operative (metodologia di lavoro e strumenti utilizzati) sono funzionali e 
strettamente connesse al raggiungimento degli obiettivi; la loro scelta è la più idonea alla 
realizzazione del processo di apprendimento da parte degli alunni, in relazione alla specificità 
della classe. 

 

 Metodologie di lavoro   Strumenti utilizzati   Modalità di verifica  

 (Metodi)   (Mezzi)     

 

Lezione frontale X 
 

Libri di testo X 
 Prove strutturate a 

X    risposta multipla 

 

Lezione guidata 

  X  

Manuali, Dizionari 

  Prove strutturate a 

X      

risposta aperta 
        

 Analisi di casi   Cataloghi   Prove tradizionali  



         

 

Riallineamento 

  Lavagna/ Lavagna   

Prove interclasse 

 

   

Luminosa 

   

        

 Laboratorio   PC   Interrogazioni orali  
         

 

Lezione interattiva 

  

Videoproiettore 

  Interventi dal banco o dal  

     

posto di lavoro 

 

        

 

Brain Storming 

  Presentazioni  X  Prove pratiche (di gruppo    X 

   

Multimediali 

  

o individuali) 

 

       

 Esercitazioni Pratiche X  Filmati X  Relazioni individuali  
         

 Lavoro di gruppo  X  Laboratorio di chimica   Compiti a casa  
         

 Lavoro in alternanza scuola-   Laboratorio di chimica     

 lavoro   Enologica     

 

Uscite didattiche 

  Laboratorio di     

   

Micropropagazione 

    

        

      PC Videolezione    X  Prove strutturate: test    X 
         

        

8.  Valutazione 

Verifiche 

Verifiche sommative N. I Quadrimestre N. II Quadrimestre N. 

(specificare tipologia)    

    

Test Motori  10 20 

    

Osservazione abilità acquisite durante le attività   

 

 

 



Utilizzo tabelle standard per la misurazione dei singoli test 

 

Partecipazione alle attività didattiche, analisi dei comportamenti individuali, di collaborazione, 
di aiuto e di sostegno ai compagni in difficoltà. 

 

Prove pratiche, specifiche, in itinere. 

 

- Recupero 
 

In orario curricolare – in itinere 

Sorgono lì 13maggio 2023 

 

  Il Docente 

 Paba  Ivo 
 

                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione Attività svolte al 15 Maggio 2023 

E D U C A Z I O N E  C I V I C A  

Docenti coinvolti: tutto il C.d.c 

Docente responsabile: prof. Emiliano Tesi 

Secondo il testo definitivo della Legge n.92/2019, “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’Educazione Civica”, nel corso dell’anno sono stati svolti, nell’ambito del monte orario obbligatorio 
previsto dagli ordinamenti vigenti, argomenti legati ai tre nuclei tematici “Costituzione e istituzioni”, 
“Sviluppo sostenibile” e “Cittadinanza digitale”, dando particolare importanza, viste le peculiarità 
della nostra scuola, agli argomenti riconducibili allo sviluppo sostenibile. 
 Le attività, pur nel rispetto dell’autonomia professionale, si sono caratterizzate per trasversalità, 
unitarietà e flessibilità.  Alla data odierna il programma svolto risulta essere complessivamente in linea 
con quanto stabilito a inizio anno, sebbene siano state apportate lievi modifiche in itinere in rapporto 
alla storia della classe, alla regolarità dello svolgimento dell’attività didattica e al grado di impegno e 
di partecipazione degli studenti. Tali attività curricolari hanno consentito ai discenti di conseguire 
significativi traguardi formativi e competenze trasversali.  Gli alunni sono stati valutati in base alla 
partecipazione e all’interesse dimostrati, alla puntualità nello svolgimento di eventuali consegne, alla 
produzione di elaborati scritti (personali e di gruppo) o di presentazioni orali. 
Ore di lezione effettuate: N° ore svolte 24               N° ore previste in sede di programmazione 33 

 

Metodi, strumenti, mezzi, spazi, tipologie di verifica e modalità di recupero delle attività: 

Livello di competenze conseguito: Gli studenti hanno generalmente dimostrato interesse e 
partecipazione alle attività proposte attestandosi complessivamente su un livello medio – alto di 
acquisizione delle competenze. 

Tutte le 
discipline 

Metodi Strumenti e mezzi Spazi Tipologie di verifiche 

 

Attività 
in 

presenza  

-Lezione frontale; 

-lezione guidata; 

- “classe 
capovolta”; 

-lezione 
interattiva; 

-discussione 
guidata; 

-Brain storming; 

-metodologia della 
comunità 
ermeneutica. 

-Manuali e libri di testo; 

-dispense fornite dal 
docente; 

-mappe concettuali e 
mentali; 

-video e filmati; 

-presentazioni PPT; 

-P.c.; 

-Lim; 

-tavoletta grafica; 

-lavagna. 

 

-Aula; 

Labor
atorio 

-Verifiche orali; 

-Verifiche scritte; 

-Discussione guidata; 

-Valutazione complessiva dell’interesse dimostrato e 
della partecipazione attiva alle attività. 



 PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA SVOLTO AL 15 DI MAGGIO 

Nucleo 
Tematico 

UDA Obiettivi Discipline 
Coinvolte 

Contenuti Ore 
 
 
 

Tempi 

  

COSTITU
ZIONE 
E 
ISTIUTZI
ONI 
 

 

 
INSIEME, 

NONOSTA
NTE LE 

DIFFEREN
EZE, 

GRAZIE 
ALLE 

REGOLE E 
ALLE 

ISTITUZIO
NI 

 

Conoscere la Costituzione 
Italiana e gli organismi 
internazionali quali 
strumenti atti a realizzare il 
pieno sviluppo della persona 
e la partecipazione di tutti i 
cittadini all’organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese.  

Riconoscere gli ordinamenti 
giuridici nazionali e 
internazionali, preposti al 
rispetto dei diritti umani e 
aver compreso il valore della 
diversità, della tolleranza, 
del confronto, della 
dimensione relazionale e del 
dialogo interculturale 
nonché l’importanza di 
“regole condivise”. 

Analizzare in che modo la 
Costituzione e la Carta dei 
diritti dell’Unione europea 
disciplinano e garantiscono i 
diritti sociali in attuazione 
del principio di solidarietà e 
del principio di uguaglianza e 
confrontando nel mondo il 
riconoscimento dei diritti 
umani e la parità di genere. 

Aderire in modo 
consapevole alle norme 
giuridiche nazionali, dell’UE 
ed internazionali, che 
favoriscono la costruzione 
del senso di legalità e lo 
sviluppo di un’etica della 
solidarietà e della 
responsabilità per una 
convivenza globale inclusiva 
e pacifica. 

Saper agire individualmente 
e collettivamente per 
affermare i diritti umani e la 
parità di genere. 

Lingua e 
Letterat

ura 
Italiana 

-La 
Costituzione 
della 
Repubblica 
italiana 
(analisi 
generale). 
-Lettura e 
analisi degli 
articoli 
fondamental
i della 
Costituzione 
della 
Repubblica 
italiana  
 

5 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

   
Penta- 
mestre 

 
 
 
 
 
 

Storia 

-Il 
referendum 
del 1946 e le 
elezioni per 
l’Assemblea 
costituente. 
-L’Unione 
Europea: 
origine e 
obiettivi, 
istituzioni e 
funzionamen
to 
 

3 



  

SVILUPP
O 
SOSTEN
IBILE 

 
 

PROTEGGI
AMO LA 
NOSTRA 
“CASA” 

 

Conoscere il percorso 
storico che ha portato 
dall’Agenda 21 ai valori 
contenuti nell’Agenda 2030. 

Conoscere come si articola e 
quali sono gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 come 
avviene la distribuzione della 
ricchezza in Italia, nei paesi 
dell’UE, nei paesi poveri e/o 
cosiddetti in via di sviluppo, 
analizzando le cause di 
estrema povertà o di 
estrema ricchezza attraverso 
l’analisi di dati nel web, e 
prendere in esame le 
possibili soluzioni che gli 
stati le istituzioni e ciascuna 
persona nel proprio piccolo 
possono dare per diminuire 
il divario. 

Promuovere la conoscenza 
di uno sviluppo sostenibile 
per maturare 
comportamenti coerenti con 
una cittadinanza planetaria, 
idonei a salvaguardare 
l’ambiente e le sue risorse 
oggi per tutti e domani per 
le future generazioni. 

Realizzare comportamenti e 
stili di vita consoni per la 
costruzione di una società 
sostenibile e di una 
cittadinanza globale. 

Analizzare qualitativamente 
e quantitativamente 
fenomeni 

Sapersi decentrare  

Cogliere trasformazioni e 
processi a livello globale 

Cogliere le interdipendenze 
che caratterizzano il nostro 
mondo  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Penta-
mestre 

Gestione 
di Parchi 

Il Regio 
decreto 

3267 
3 

Economi
a Agraria 

Delibera n° 
34/33 del 
7/08/2012 
(procedura 
di V.I.A. per 
la Sardegna) 

3 

Agrono
mia del 
Territori

o 

L’influenza 
dell’agricoltu

ra sui 
cambiamenti 

climatici. I 
prodotti a 
Km zero. 

L’importanza 
dell’uso 

delle risorse 
sostenibili in 
agricoltura e 

in edilizia. 

3 

Silvicoltu
ra 

Funzione 
idrogeologic
a e 
ambientale 
del bosco 

2 



Assumere un pensiero 
critico e divergente  

Risolvere problemi in 
quanto soggetto 
responsabile della gestione 
del bene comune 

 

 
 

 

SSSi specifica che sono state destinate all’Educazione Civica alcune ore, non conteggiate nell’ambito 
delle ore programmate relativamente ai nuclei tematici previsti, destinate ad attività ritenute 
pertinenti e di particolare rilievo quali la pulizia degli spazi antistanti l’istituto, l’analisi di documenti 
e la visione di documentari con relativo dibattito in riferimento alla “giornata della memoria” e le 
operazioni destinate all’elezione dei rappresentanti di classe e di istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

AATTIVITÀ DA SVOLGERE DOPO LA DATA DEL 15 MAGGIO (in riferimento ai nuclei tematici) 
 

COSTITUZIONE E ISTITUZIONI 
DISCIPLINE  ARGOMENTO ORE 
Religione Cattolica Il principio di laicità e gli articoli 7 e 8 della 

Costituzione 
 1 

 

 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
DISCIPLINE  ARGOMENTO ORE 
Lingua e Letteratura Italiana -Genesi dell’Agenda 2030 e presentazione generale 

dei suoi 17 obiettivi (Goals) 
 2 

Storia -Il problema ambientale e lo sfruttamento 
irresponsabile del pianeta 
-Il divario economico e sociale tra Nord e Sud del 
mondo 

 2 

Lingua Inglese Il riscaldamento globale e l’effetto serra  2 
Religione Cattolica Il concetto di ecologia integrale nell’enciclica 

“Laudato sì” 
 2 

 

 

 

 

 



ALLEGATI AL DOCUMENTO 

 
 Allegato 1a Griglie di valutazione per la prima prova scritta; 

 Allegato 1b Griglie di valutazione per la prima prova scritta DSA; 

 Allegato 2 Griglia di valutazione per la seconda prova scritta; 

 Allegato 3 Griglia di valutazione colloquio. 

 Allegato 4 Tabella di attribuzione credito scolastico; 

 Allegato 5 Prova di simulazione II prova scritta; 

 Allegato 6 Prova di simulazione prova pratica; 

 Allegato 7 Tabella di misurazione annessa alla simulazione di prova pratica; 

 PDP studenti. 
 
 



 


